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LA BATTAGLIA DELL'OPPOSIZIONE CONTRO IL PATTO ATLANTICO 

La crisi e il pericolo di guerra 
Rei discorso di Emilio Sereni al Senalo 

Sceiba difende gli agrari e le violenze della polizia contro i braccianti 
Gravi tafferugli provocati dall'insulto di un d. e. - La seduta sospesa 

II Senato ha tenuto ieri tre se­
dute. Al mattino Sceiba ha rispo­
sto alle Interpellanze e alle inter­
rogazioni sulle violenze e le ille­
galità della Polizia durante il re­
cente sciopero dei braccianti. Alle 
repliche degli interpellanti è stata 
dedicata la seduta notturna, men­
tre nel pomeriggio è proseguita la 
discussione sul Patto Atlantico. 

La seduta mattutina si apre alle 
ore 10. L'aula è poco affollata. Al 
banco del governo sono De Ga-
speri e Sceiba. Hanno subito la pa­
rola i sen. Ottani e Zelioli entrambi 
democristiani, 1 quali — secondo un 
metodo ormai invalso in simili oc­
casioni — hanno presentato cia­
scuno una interpellanza per ten­
tare di dissipare l'atmosfera appe­
santita dalle documentate accuse 
dell'Opposizione e difendere il Go­
verno. 

Ottani suscita un violento inci­
dente quando definisce • canaglia­
te » un articolo de l'Unità in cui 
si diceva che lo sciopero dei brac­
cianti era una lotta nell'interesse 
di tutta la Nazione e non soltanto 
di quella categoria di lavoratori. 
Il compagno Boti, autore dell'arti­
colo, insorge contro l'offensore, 
chiedendo invano alla Presidenza 
che egli venga richiamato. 

Finalmente, esaurite le interpel­
lanze, alle 11,30, prende la parola 
Sceiba. Con tono violentemente 
provocatorio il Ministro inizia, de­
finendo • insulti e minacce * rivolti 
contro di hii la impressionante se­
rie di fatti documentati dall'Oppo­
sizione. 

I Elogio dei padroni 

L'oratore -fa quindi una difesa del­
la «aziona conciliativa» che il gover­
no avrebbe svolto nonostante che lo 
ne conciliativa » che il governo a-
vrebbe svolto nonostante che lo 
sciopero « fosse stato preparato da 
lunghi mesi con chiari intenti po­
l ìt ici». « I datori di lavoro hanno 
diritto di agire per far fallire lo 
sciopero — prosegue il Ministro — 
« lo Stato ha U dovere di proteg­
gere questo diritto soprattutto 
quando, come nel caso in discus­
sione, era in pericolo il raccolto *. 

Ed ecco come si svolse la gran­
de lotta dei braccianti secondo l'o­
ratore. L'astensione del lavoro si 
sarebbe avuta solo In Lombardia, 
in Emilia, nel Grossetano, e in due 
Provincie della Puglia. Si svolsero 
• episodi di violenza >: agricoltori 
furono minacciati, uomini masche­
rati spararono sui crumiri, in una 
cascina andò perduto del verde­
rame per 40 mila lira, una treb­
biatrice fu rovesciata, la linea te­
lefonica di un agricoltore... Que­
sta insignificante elencazione che 
Ignora con intenzione i cinque brac­
cianti assassinati dalla Polizia e le 
centinaia di feriti, suscita aspre e 
violente reazioni a sinistra. Negli 
stessi fiacchissimi e rarissimi ap­
plausi de.la maggioranza è eviden­
te la disillusione e 11 disagio per 
lo sciagurato discorso del Mini-
atro, il quale, poco dopo, si vanta 
di aver mandato un telegramma ai 
prefetti ingiungendo di pioibire 
agli agrari di formare squadre ar­
mate. Sceiba dice di aver mostrato 
quel telegramma al compagno Di 
Vittorio ma non aggiunge che i 
suol prefetti, quando furono loro 
segnalate le squadre armate e in 
particolare quella di 1500 crumiri 
• NOsèdole, non mossero un dito. 
Nessun provvedimento il Ministro 
ha preso contro questi prefetti, nes­
suna molestia, comunque, fu data 
ai fuorilegge. 

NeMun fatto 

• Ci sono stati — ammette final­
mente Sceiba — degli ufficiali e 
degli agenti che hanno ecceduto-
Ma via, sono uomini anche loro! 
Dopo tante violenze!-. ». Ma l'Op­
posizione • vuole incriminare il mo­
rale delle forze dell'ordine» quan­
do rammenta loro l'art. 28 della 
Costituzione che li fa individual­
mente responsabili di ogni loro 
azione. 

« Noi — conclude il Ministro — 
continueremo su questa strada si­
curi che il Paese ci sarà grato». 
In tutto il suo discorso Sceiba non 
ha fatto un solo riferimento a nes­
suno degli episodi denunciati ve­
nerdì scorso dall'Opposizione e non 
ne ha mentito nessuno. 

Replicano ora i senatori che sul­
lo sciopero bracciantile avevano 
presentato delle Interrogazioni. Il 
compagno Flecchia porta al Senato 
nuovi episodi di violenza: donne e 
operai bastonati dalla Polizia a 
Torre di Morto, Jesolo. Cavazzere, 
Cona e Concordia (Venezia); infra-
rioni alle misure stabilite dal lodo 
De Gasperl per la ripartizione dei 
prodotti, da parte di agrari che so­
no stati addirittura aiutati dai ca­
rabinieri in questa aperta violazio­
ne della legge: tutto ciò, natural­
mente, in queua provincia di Ve­
nezia in cui secondo Sceiba non ci 
sarebbe stato lo sciopero. 

Zanardi (P.S.LJ.) chiede a D* 
Gasperi di sostituire Sceiba, che è 
• controproducente • con La Pira, 
e Afacrellt (P.R.L) avverte che • la 
forza dello Stato è Inutile se non 
si fanno riforme sociali*. Genco 
<D. C ) invece è soddisfatto della 
risposta del Ministro. 

Dovrebbero ora replicare gli in­
terpellanti, ma data l'ora tarda si 
decide di rinviare 11 proseguimento 
della discussione alla netta. 

alle 16,30 con un vivacissimo inci­
dente provocato dal d. e. Romano 
il quale ingiuria volgarmente il 
sen. Lussu per aver questi tfTer-
mato in mattinata che alcuni ma­
gistrati sono indegni di rivestire 
la toga. Lustu gli risponde per le 
rime fra vivaci scambi di invettive 
fra destra e sinistra. 

Dopo la commossa commemora­
zione fatta da rappresentanti di tut­
ti i gruppi, dell'on. Enrico Presutti, 
deceduto in questi giorni a Roma, 
si vota per la nomina dei delegati 
dei partiti governativi a[ « Consi­
glio Europeo ». L'Opposizione si 
astiene dal voto. 

E' stata quindi approvata, dopo 
una discussione laboriosa, una leg­
ge che delega il presidente del.a 
repubblica alla concessione della 
amnistia e del condono per rea­
ti annonari previsti dall'iniquo de­
creto legge 22 aprile 1943 n. 245. 

Alle 18 11 Presidente ha dato la 
parola al compagno SERENI sulla 
ratifica del Patto Atlantico. « E* con 
un senso di fastidio — ha iniziato 
l'oratore — che la maggioranza 
partecipa a questo dibattito; e non 
si tratta questa volta solo del fa­
stidio che la maggioranza, dono il 
18 aprile ha dimostrato per ogni 
dibattito democratico con l'opposi­
zione e col Paese. Il vostro fastidio 
ha questa volta delle radici più 
profonde e. se volete, più sincere. 
più intrinseche alla materia stessa 
del t'ibattito ». 
• Il compagno Sereni ha illustrato 

qui le tre fasi per le quali la pre­
parazione del patto dj guerra è 
passata. La prima fase è stata quel­
la dell'infatuazione economica per 
la potenza del capitalismo statuni­
tense. E' stata la fase delle soeran-
ze miracolistiche nel Piano Mar­
shall. la fase del ricatto della fame. 

I contrasti interni 
nel campo imperialista 

La seconda fase, ha soggiunto il 
compagno Sereni, è stata quella 
dell'infatuazione per la potenza mi­
litare de°li Stati Uniti, l'infatua­
zione per la bomba atomica, la fa­
se del ricatto della paura, nella 
quale apertamente l'imperialismo 
americano ha posto il problema del­
la sua egemonia militare nel mondo 
imperialistico. Dopo aver illustrato 
l'accompagnamento ideologico di 
questa fase da parte degli ideologhi 
prezzolati della terza forza è del 
cosmopolitismo, destinato a xnasche-

la impossibilità di far fronte ai 
nuovi contrrsti che la crisi fa affio­
rare ormai apertamente nel mondo 
dell'imperialismo. La realtà è che 
al pericolo di guerra contro l'Unio­
ne Sovietica si vengono ad aggiun­
gere nel campo imperialista le pro­
spettive di acutizzati contrasti in­
terni sul terreno economico, finan­
ziario, politico e si sa che su que­
sta strada si può giungere anche e 
conflitti di natura militari. Non 
ignoriamo che voi cercherete an­
cora e sempre di risolvere questi 

rare l ' e g e m o ^ americana e l'ab- contrasti sulla linea fondamentale 
bandono della causa della nostra Jn- j dell'aggressione contro l'Unione So-
^ .. .• i . M ~ y i e t j c a > j ^ q ^ ^ n o n toglie nul­

la alla realtà di tali contrasti, non 
toglie che per la lotta intorno a 
questi contrasti il Patto da voi fir­
mato si mostra per voi stessi ina­
deguato alla nuova situazione ». 

«jsf 3 •**••» a^B%jaasjsjj 

d;pendenza nazionale, il compagno 
Sereni ha detto: 

«La terza fase, quella che oggi 
sj è aperta, è qualitativamente, so­
stanzialmente diversa dalle due pri­
me. Nelle due prime fasi, in forma 
economica pfima, in forma militare 
aperta poi, l'alternativa che si po­
neva nella lotta politica di fronte 
a voi, di fronte a noi era quella 
dell'accettazions o meno dell'ege­
monia dei gruppi impcrialistici ame­
ricani In funzione di una lotta con­
tro le forze avanzate della demo­
crazia, del socialismo, della pace. 
Questo problema resta, senza dub­
bio, all'ordine del giorno, ma i ter-
mnl di questo problema si pongo­
no. nella situazione attuale, in con­
dizioni nuove. 

Il fatto nuovo, che « intervenuto 
a mutare, in questa terza fase, le 
condizioni obiettive in cui i termi­
ni del problema politico si pongo­
no, è quello dell'avanzarsi della 
crisi economica mondiale. Il com­
pagno Sereni illustra qui le ragio­
ni profonde ed ineluttabili della 
crisi del mondo capitalistico, com­
batte le illusioni che, come nella 
crisi del 1920, come nella crisi del 
1929, ancor più oggi seguitano a 
nutrire gli economisti e gli uomini 
politici borghesi sulla capacità del 
capitalismo di eliminare gli effetti 
della crisi, che solo in una società 
socialista può essere eliminata, con 
la eliminazione delle contraddizio­
ni Interne dell'imperialismo. La 
realtà è che per ritardare le crisi 
economiche il mondo dell'imperia 
lismo non ha saputo trovare finora 
altra via che quella di Hitler e 
di Mussolini, quella della prepara 
zione deHa guerra; e su questa via 
si sono messi i gruppi dominanti 
dell'imperialismo americano. Ma 
questo non significa che voi pos 
siate seguire oggi questa via. e que­
sto non significa che noi assistere­
mo da spettatori impassibili o stu­
pidamente soddisfatti ai dolori alle 
difficoltà, alle aggravate sofferenze 
che con la crisi il capitalismo pre­
para ai lavoratori. Non vi illudete 
in proposito, ha detto il compagno 
Sereni. 

Procedere del la crisi 

Noi sappiamo che il procedere 
della crisi provocherà un aggrava­
mento delle vostre intenzioni ag­
gressive contro l'Unione Sovietica: 
sappiamo che voi cercherete di ri­
solvere ancora una volta i contrasti 
interni del campo imperialistico a 
spese di quei paesi che si sono sot­
tra tti alla sfera d'influenza del­
l'imperialismo. Ma resta il fatto 
che la crisi fin d'ora porta ad una 
acutizzazione di tutti i contrasti 
Interni del mondo imperialista, ed 
è questa acutizzazione che muta 
oTofondamente le condizioni obiet­
tive in cui i termini del problema 
politico si pongono in questa terza 
fase della preparazione del vostro 
patto di guerra. Per questo voi 
stessi provate questo fastidio per 
un dibattito su di un patto che, 
prima ancora che voi Io ratifichia­
te, si dimostra inadeguato ai nuovi 
contrasti, alle nuove intenzioni ag­
gressive dei gruppi imperialistici. 
Il compagno Sereni si sofferma qui 
particolarmente a mostrare come 
l'articolo 3 dei Patto, in cui si parla 
della collaborazione economica tra 
le potenze partecipanti, suoni Irri­
sione alla reati già attuale dei con­
trasti economici e finanziari e pò 
litici fra l'imperialismo americano 
e quello inglese, fra i paesi del Be 
nelux, a proposito dell'unione do­
ganale italo-francesse ecc. 

• La realtà è che con la vostra 
politica, col vostro Patto, voi avete 
posto n ta l la dal punto di vista eco-
sjoavlco, dlpksnatk» • militare, nel-

Contratti interni 
Il compagno Sereni mostra qui 

come, di fronte all'acutizzarsi dei 
contrasti Interni nel mondo impe­
rialistico, il blocco antisovietico 
sia in Italia portato ad irridere alle 
sue camuffature federalistiche, ma 
come invece le esigenze unitarie 
oggi siano riaffermate a proprio 
conto, in forme nuove, da uomini 
semplici che credono alla frater­
nità fra 1 popoli in uh mondo so­
cialista ». I vostri contrasti interni 
— ha detto 11 compagno Sereni — 
11 loro acutizzarsi, vi portano a far-

forzare le tendenze aggressive con­
tro il Paese del socialismo; ma noi, 
le forze del lavoro e della pace nel 
mondo intiero, vi impediremo d; 
seguire questa via. 

Con l'atteggiamento del gover­
no e della maggioranza parlamen­
tare nella preparazione di questo 
Patto, voi avete falsato il giuo­
co della democrazia parlamentare, 
avete cercato di screditare il re­
gime psrlamentare, avete isolato il 
potere esecutivo, lo avete contrap­
posto al popolo. Cento anni fa, nel 
suo « 18 Brumaio », Carlo Marx 
scriveva, a proposito del piccolo 
Napoleone: « la lotta sembra dun­
que essersi calmata perchè tutte le 
classi egualmente impotenti e mu­
te, si inginocchiano davanti ai cal­
ci dei fucili. Ma la rivoluzione va 
fino al fondo delle cose. Sta an­
cora . attraversando 11 purgatorio. 
Fino al 2 dicembre non ha condot­
to a termine che la prima metà 
della sua preparazione: ora sta per 
compiere l'altra metà- Prima ha 
elaborato a perfezione il potere 
parlamentare per poterlo rovescia­
re. Ora che ha raggiunto questo 
risultato, esso spinge alla perfe­
zione il potere esecutivo, lo ridu­
ce alla sua espressione più pura, 
lo isola, si leva di fronte ad esso 
come l'unico ostacolo per concen­
trare contro di esso tutte le sue 
forze di distruzione ». Ma il popo­
lo italiano ha dimostrato di non 
essere impotente e muto, e non si 
inginocchia davanti alle camionet­
te della Celere. E può davvero va­
lere allora per voi l'ammonimento 
col quale Marx concludeva il suo 
discorso sulla forza-della rivoluaio*» 
ne,- di cui forse anche voi siete gli 
\trumenti inconsci e che è comun 
que una forza più grande di voi: 
« Ma quando la rivoluzione avrà 
condotto a termine lì suo lavoro 
preparatorio, l'Europa allora balze­
rà dal suo seggio e griderà: "Ben 
scavato, vecchia talpa!". E sarà 
— termina l'oratore fra vivi ap­
plausi — un'Europa, un'Italia, un 
mondo unito nel socialismo ». 

Ultimo è il d.c. SACCO. 
Dopo Sereni prende la parola il 

senatore DELLA SETA (repubbli­
cato indipendente) il quale denun­
cia il carattere del Patto Atlantico 
ricordando le parole del Marescial­
lo Montgomery: « Siamo in guerra 
contro la religione del comunismo ». 

Dopo aver ammonito la maggio­
ranza a non farsi illusioni sulla 
possibilità che la guerra possa mal 
abbattere il comunismo Della Seta 

ha concluso affermando che l'Ita-
ia dei lavoratori saprà dire il suo 

«no » a chi vorrà trascinarla in 
nuove disastrose avventure. 

La seduta notturna 

La seduta notturna si apre alle 
22. Ha sùbito la parola 11 compa­
gno socialista MANCINELLI. 

Sceiba non ho smentito — nota 
l'oratore — che l'agrario Patrigna-
ni, di Bolognina di Crevalcore, du­
rante lo sciopero si aggirasse in 
compagnia di scherani armati, i 
quali giunsero ad indicare fi dito 
alla Celere i cittadini da bastona­
re e a perquisire, aiutati dai cara­
binieri, gli abitanti del luogo. Che 
è stato fatto contro il Patrignani? 
Che dice Sceiba? Come hanno ob­
bedito i suoi prefetti al famoso te­
legramma mostrato a Di Vittorio? 

(con Una a la 4.a par., 3.a colonna) 

NUOVA OFFESA ALL'ANTIFASCISMO ! 

Gli assassini di Amendola 
amnistiati dalla Corte di Perugia ! 

Indignazione j>er la scandalosa sentenza con la quale 
il regime democristiano dà l'impunità a Carlo Scorza 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PERUGIA, 27. — Perseverando 

nella sua tradizione di mettere in 
libertà i criminali fascisti, la Cor­
te d'Assise di Perugia, presieduta 
dal Jott. Vallerani, ha assolto sta­
sera, dopo averli riconosciuti col­
pevoli di omicidio preterintenzio­
nale, l mandanti ed i sicari del vile 
assassinio o'i Giovanni Amendola, 
applicando nei loro confronti la) 
amnistia per i reati politici. 

In tal modo il criminale Carlo 
Scorza potrebbe, se ne avesse il 
coraggio, lìberamente tornare a cir­
colare nel paese, mentre gli assas­
sini del deputato antifascista già 
condannati a 23 anni di reclusione 
dalla Corte di Assise di Pistoia 
vengono questa sera 6tessa rimes­
si in libertà. 

E* questa di oggi l'ennesima e 
sempre più grave prova della de­
generazione della giustizia nel re­
gime clericale, che appare con an­
cor maggiore evidenza dopo che, 
pioprio in questo processo, la Par-É 
te Civile aveva dimostrato nel mo­
do più lampante quello che del re-1 

sto era a conoscenza di tutti: la 
premeditazione e la volontà di uc­

cidere da parte del criminali lm- la premeditazione depone ancora 
putati 

Stamane, con una chiara e docu­
mentata arringa, l'avvocato Sini-
boldo Tino aveva ricordato il rin­
crudimento della reazione fascista 
dopo In dichiarazione dell'Aventino. 

A piova concreta della tesi dei-

Giovanni Amendola 

IL DIBATTITO AL COMITATO CENTRALE DEL PCI 

Il lavoro nello fabbriche 
e nelle organizioiioni di massa 

Gli interventi dei compagni Longo, Sereni, E. Berlinguer. Roveda e Roasio 

Per tutta la giornata di'martedì 
e ancora nella mattinata e nel, po­
meriggio di ieri si è sviluppata, al 
Comitato Centrale del P.C.I., la di­
scussione sulla relazione del com­
pagno Secchia riguardante l'inqua­
dramento del Partito e delle or­
ganizzazioni di massa. Diamo un 
breve cenno degli argomenti tratta­
ti dagli oratori che sono inter­
venuti nella prima giornata. 

La relazione di Secchia aveva po­
sto fortemente l'accento sul lavoro 
del Partito nelle fabbriche e sulla 
stiuazione esistente nei principali 
centri industriali. Quasi tutti i 
compagni ohe hanno partecipato 
alla discussione hanno toccato que­
sto punto; esso è stato l'argomento 
su cui si sono largamente soffermati 
i compagni ROASIO e ROVEDA 
della Direzione del Partito e i com­
pagni CACCIAPUOTI. SANTHIA', 
PESSL VAIA, BRAMBILLA, PA­
RODI, e BARDINI. ROASIO ha 
sviluppato un largo esame delle 
lotte combattute e da combattere, 
che rimangono l'elemento decisivo 

NUOVO COLPO ALLE ILLUSIONI SULI/E.R.P. 

Frattura tra i paesi marshallizzati 
per l'inattesa richiesta britannica 
Londra chiede il 40 per cento degli sttnxiamenti per il '49 • Il Go-
terno italiano, costretto a prendere posizione, dichiara che si opporrà 

La crisi d«t rapporti economici In 
seno alla coallclons occidentale ha 
raggiunto, per la seconda volta In 
meno di un mese, una punta astai 
elevata: et tratta questa volta della 
richiesta Inglese m ottenere aiuti 
supplementari per circa 800 milioni 
di dollari per 11 prossimo esercizio 
finanziarlo del Plano Marshall. 

La domanda britannica ha avuto 
l'effetto di un colpo ai fulmine tra 
le nazioni marsnalllzzate. soprattut­
to in relazione al fatto che gli stan­
ziamenti. in un primo tempo propo­
sti dal governo americano, saranno 
molto probabilmente ridotti dal Con­
gresso. Qualora la richiesta Inglese 
venisse accettata, la Gran Bretagna 
otterrebbe circa 11 40 per cento de­
gli «a iut i»» americani complessivi 
e gli altri paesi marshallizzati dovreb­
bero pertanto rinunciare ad una gros­
sa porzione delle proprie quote. 

La gravità di tale prospettiva per 
1 paesi che, avendo legato completa­
mente la propria economia alla strut­
tura pur vacillante del Plano Mar­
shall. sono oggi Incapaci di trovare 
soluzioni economiche al di fuori dei 
« sussidi % americani, si è ripercossa 
ieri nella riunione del CIR. il quale 
ha dovuto constatare che 1» decur­
tazione che Terrebbe apportata agli 
stanziamenti del Plano per lltalia 
in seguito alla nuova richiesta In­
glese sarebbe nella misura di circa 
900 milioni. 11 che porterebbe la quo­
ta a soli 390 milioni di dollari. 

« Questa minaccia — dice 11 corau-
— è stata ampiamente discus­

sa «al Ministri del c i * t quali han­
no pesto In rilievo come, ora l'OECE 
• 1HBCA decidessero in tal senso. 11 
programma di rtcostruslstieì italiano 
nel quadro dell'OU» aumaWxi. ne] 
tno secondo anno di attnaalone. una 
battuta di arresto che potrebbe ave­
re gravi ripercussioni sul raggiungi­
mento degù obiettivi final! del pro­
gramma di ricostruzione. Una così 
drastica riduzione degli aiuti EUP 
sultana, si è fatto rilevare — che 

verrebbe dopo la revisione del pro­
gramma 1949-50 fatta a seguito delle 
raccomandazioni dell'ECA di ridurre 
al minimo le Importazioni in dollari 
— avrebbe notevoli ripercussioni cir­
ca l'attuazione del programma di In­
vestimenti. di emigrazione e di assi­
stenza tecnica dovendo riservare l'u­
tilizzo dei fondi ERF alle importazio­
ni di materie prime e di generi di 
prima necessità a tutto danno della 
programmata importazione di attrez­
zature ». 

« Su tali basi 1 Ministri hanno for­
mulato le istruzioni alla nostra dele­
gazione per sostenere 11 punto di vi­
sta italiano nel corso della riunione 
che 11 Consiglio dellOECE terra a 
giorni sull'argomento ». 

E* questa la prima volta che il 
governo italiano — solitamente così 
e cauto » nel prendere posizione 
quando si tratti di contraddire gli 
Interessi di qualche paese marshal-
llzzato o degli Stati Uniti — rivela 
all'opinione pubblica la situazione 
reale. E" un sintomo della profondi­
tà della crisi non solo del plano 
Marshall ma dell'Inter? struttura eco­
nomica occidentale: la «solidarietà 
atlantica • sfuma di fronte al bara­
tro del fallimento. 

TI governo italiano non è 11 solo 
infatti a nutrire gravi pTeoecupaalo-
nl: un funzionarlo francese ha di­
chiarato che «la richiesta inglese 
potrebbe demolire dalie fondamenta 
Unterò Plano Marshall » e la previ­
sione non è certo eccessiva 

In quasi tutti gli ambienti politi­
ci dell'Europa occidentale si mette 
poi in rilievo che il senso vero della 
richiesta britannica è che l'Inghil­
terra sta tentando di sfruttare gli al­
tri paesi dell'ERP.per risolvere la 
crisi della sterlina. L'ufficioso france­
se Ix Monde scriveva ieri che « l'Eu­
ropa continentale dovrebbe essere 
chiamata a pagare gli errori' com­
messi dal governo laburista britan­
nico » • continuava affermando che 
« è ancora una volta nseassarlo bus­
sare alia porta di Washington* ma 

un gesto slmile equivarrebbe a con­
fessare Il fallimento dell'economia 
laburista, e significherebbe altresì 
che l'OECE e il Piano Marshall non 
sono stati capaci di raggiungere I 
loro obiettivi ». 

D'altra parte non sembra che certi 
ambienti di Washington siano com­
pletamente contrari alla richiesta di 
Londra: sembra anzi che nei colloqui 
tra Snyder e crlpps. alcune settima­
ne fa, il compromesso raggiunto Fa­
rebbe stato appunto questo: svalu­
tazione della sterlina contro un au­
mento considerevole dei crediti Mar­
shall all'Inghilterra. 

e che daranno la possibilità di un 
sempre migliore inquadramento del 
Partito nella città e nelle campa­
gne. Cacciapuoti ha fatto un qua­
dro della situazione napoletana e 
ha sottolineato la necessità di con­
centrare l'attività della Federazio­
ne nelle officine; ciò che permette­
rà di creare nuovi quadri prole­
tari, i quali daranno impulso an­
che a tutti gli altri aspetti del la­
voro del Partito. Santhià ha esa­
minato la situazione nelle fabbri­
che torinesi. Brambilla e Vaia quel­
la della zona industriale di Milano. 

La letta in Toscana 
Vaia si è espresso in favore del 
rafforzamento dei Comitati di fab­
brica, dando ad essi maggiori pos­
sibilità di Iniziativa politica: se­
condo Vaia in alcuni grandissimi 
complessi industriali è necessario 
costituire più di un Comitato di 
fabbrica per poter dirigere effet­
tivamente il lavoro. 

La lotta delle masse proletarie 
genovesi e dei lavoratori liguri in 
generale è stata esaminata dal com­
pagno Pessi. il quale ha sottoli­
neato la combattività dimostrata da 
essi e i successi ottenuti in Liguria 
nella campagna per la pace. Pes­
si ha sottolineato l'opportunità di 
una organizzazione più decentrata e 
capillare sia degli organi di Par­
tito (settori e zone), sia anche de­
gli organismi sindacali (Camere del 
Lavoro periferiche). 

Un esame del funzionamento de­
gli organismi sindacali è stato fatto 
dal compagno Roveda, della Dire­
zione del Partito. Roveda in parti­
colare ha insistito sul carattere col­
legiale, che debbono avere l'atti­
vità e le decisioni delle Commis­
sioni interne, per impedire che l'i­
niziativa e la combattività di e«se 
siano frenate e distorte dagli ele­
menti più arretrati e dai rappre­
sentanti delle organizzazioni sci3-
sioniste. Roveda ha sottolineato an­
che la necessità di organizzare più 
efficacemente le masse disgregale 
dei disoccupati e ha criticato il ri 
tardo e la intempestività di alcune 
decisioni. Sullo stesso tema è in 
tervenuto anche il compagno Pa­
rodi. il quale ha fornito una serie 
di elementi sulla situazione esisten­
te in alcune Camere del Lavoro e 
sindacati di categoria. 

Bardini ha sottolineato i risul­
tati positivi delle battaglie combat­
tute dalla ctosse operaia e dai con­
tadini di Toscana contro il piano 
di smobilitazione e di sfruttamento 

COLPO DI SCENA AL SENATO U.S.A. 

I repubblicani rifiutano 
di appoggiare il riarmo 

WASHINGTON. 27. — Un colpo di 
•cena che dimostra le profonde riser­
ve che suscita negli S. U.. la politica 
di avventura bellicista al governo è 
avvenuto stasera al Senato america­
no. La logge per il PAM (Piano per 
il riarmo europeo) è stata presenta­
ta ieri al Senato dal senatore demo­
cratico Tom Connallv senza l*app>g-
glo del Partito repubblicano. E* que­
sto a primo esso di abbandona della 
• politica bipartita » in un problema 
sostanziale di politica astara 

I dirigenti del'Partito repubblica­
no nel discutere il programma di aiu­
ti militari avevano già masso in chia­
ro coma è noto, che ritenevano e s t 

l ì grappa dei seaatsrl casa*-
alati è ««varata «stasa 
reato, alla ara IM» , a 
Meaaata aall'asla «M 

1.430 milioni di dollari foasero eccel­
sivi. Arthur Vandenberg. autorevo.e 
leader repubblicano, ha Proposto che 
il Congresso approvi subito un pro­
gramma più limitato e che soltanto 
verso 11 prossimo gennaio, lo stesso 
Congres o prenda in esame un pia 
no strategiM preparato dal Consìglio 
per la dlfc^-

L'atteggiamento dei repubblicani 
dà un joipo alle speranaa del governo 
di avere una rapila approvazione del 
plano di riarmo. Questa sperona» era 
stata ribadita oggi da ACbeson nei:a 
sua conferenaa stampa, nella quale 
tuttavia si chiedeva al Senato di rln 
tiare U dibattito 

Intanto l'attuazione delle misure 
previste dal Patto Atlantico è «là in 
corso: 1 membri dell'Alto Comando 
Militare americano partiranno in ae 
nm venerdì diletti In Europa, dove 
discuteranno in merito ai P A M con 
l espi militari dal passi firmatari del 
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del padronato e ha'messo in rilievo 
l'ondata di solidarietà che Si è svi­
luppata in tutta la popolazione ver-
so i lavoratori in lotta. 

Un quadro particolare dell'orga 
nizzazione sindacale contadina e del 
le agitazioni nelle campagne è sta 
to fatto da BosL Egli ha criticato 
la tendenza di molte Camere del 
Lavoro a mettere in secondo piano 
l'organizzazione della Confederter-
ra che è abbandonata sovente alle 
sole sue forze e risorse. Prima di 
tutto, egli ha detto, bisognerà de­
dicare attenzione allo sviluppo del­
la Confederterra nel sud, dove non 
può continuare la situazione in-
diflerenzata attuale, per cui c'è una 
sola Lega che abbraccia tutte le 
categorie contadine, un solo capo-
lega e nemmeno un comitato diret­
tivo. Bosi ha insistito perchè an­
che le organizzazioni di Partito e-
laborino meglio la loro politica con­
tadina e ha criticato lo scarso con­
tributo che a tale elaborazione dan­
no i giornali del Partito. 

Oltre che sui problemi delle or­
ganizzazioni sindacali, la discussio­
ne al Comitato Centrale si è svi­
luppata largamente anche sulle 
questioni delle altre organizzazioni 
di massa, femminili, giovanili e 
cooperativistiche. Su questo punto 
ha preso la parola 11 compagno Lui­
gi Longo, vice-segretario del Par­
tito. 

Parla Longo 
Il compagno Longo esordisce av­

vertendo che limiterà il suo inter­
vento ai problemi del lavoro tra le 
donne, qu«slo importante settore 
cosi particolarmente battuto dal­
l'avversario. 

La situazione del reclutamento 
di Partito nel settore femminile è 
tale da confermare i difetti indi­
cati dal compagno Secchia per il 
Partito in generale. Solo che, qui, 
certi squilibri sono maggiormente 
sensibili; se le donne rappresenta­
no, in generale, un quinto degli 
iscritti al Partito, vi sono 30 Fede­
razioni che hanno superato ie iscrit­
te del '48, 13 sono ancora al di sotto 
de! minimo di Partito e si registra 
una maggiore oscillazione (dal 33 
per cento al 247 per cento rispetto 
a >. iscritte del '48). Ciò significa 
che certe posizioni, in campo fem­
minile, \T«nno curate maggiormen­
te. perchè meno stabili, e richie­
dono dal Partito un maggior lavo­
ro e una maggiore attenzione. 

Questa debolezza va superata in 
particolare nelle fabbriche, avendo 
di vista anche le altre forme di or­
ganizzazione (UDÌ. Sindacato ecc.) 
per raggiungere un obbiettivo di 
grande importanza: rafforzare nel­
le fabbriche il nucleo delle donne 
politicamente attive. Ciò sarà pos­
sìbile ottenere superando non solo 
deficienze organizzative ma anche 
politiche, ossia aumentando il nu­
mero e la qualità di tutte le ini­
ziative (dal campo sindacale a 
quello assistenziale) capaci di inte­
ressare non solo le operaie di fab­
brica ma anche le donne che vivo-
noi intorno alla fabbrica: iniziative 
cioè proprie ad ogni strato sociale. 
Questo orientamento più largo deve 
trovare il suo riflesso organizzativo 
in un rafforzamento, airinterno del­
la fabbrica, delle cellule femminili 
di Partito, del lavoro della Com­
missione consultiva sindacale, dei 
grupp{ de in iDI ecc. affinchè ogni 
organiamo possa, nel suo campo, 
svolgere il massimo di attività. 

Particolare attenzione ha dato il 
compagno Longo al compiti delle 
nostte compaCTie neirUDI. Che co­
sa deve fare TODI di fabbrica? Non 
può certo limitarsi a svolgere una 
attività generica Essa deve svilup­
pare in primo luogo un largo la­
voro di fiancheggiamento delle lot­
te. Bisogni che ri frecia temro. i n 
che nella fabbrica, dell'esperie!*» 
offerta dallo sciopero dei 

CCsail saa la &• 

il fatto — dimostrato dall'avv. Tino 
— che gli aggressori, pur non a-
vendo ueato armi da fuoco, per 
non aggravare le proprie respon­
sabilità, usarono a'ei robusti basto­
ni appuntiti, che possono essere con­
siderati arma omicida alla pari di 
qualsiasi altra. 

Col proposito di dimostrare la 
preterintenzionalità dell'omicidio 
stamane l'ultimo offensore, l'avvo­
cato democristiano Toffanin ave­
va sostenuto le tesi più palesemen­
te assurde e denigratorie dell'anti-
fasciamo. Secondo il difensore si 
trattò soltanto di un < ferimento 
banalissimo, falsificato dal certifi­
cato del dott. Toscano 11 quale, 
per essere antifascista fu fazioso ». 

In quanto a Scorza, l'avv. Tof­
fanin ha escluso assolutamente la 
sua colpevolezza e la sua purché 
minima partecipazione al delitto. 
Scorza, secondo la definizione del­
l'avvocato, è un « uomo che ha com­
battuto per il 6uo paese, mite e 
pacifico ed odiato persino da Mus­
solini che a Salò voleva veder moz­
zato la sua testa». 

Questo è il più importante e ori­
ginale argomento usato dall'ultimo 
avvocato o'ella difesa, che non si 
è peritato di fare nell'aula della 
Corte di Perugia questa mattina 
la più ripugnante apologia dei ge­
rarchi fascisti definendo Mussoli­
ne < un uomo che ha avuto il colo 
torto di lasciar fare agli altri », 
Federzonl « un'anima canaida e no­
bile che ha ben meritato dalla Pa­
tria » e il regime fascista « un re­
gime tutt'altro che sanguinario > e 
dichiarando per contro con osten­
tazione senza che ciò fosse neces­
sario, che « Togliatti è 11 suo ne­
mico numero uno ». 

La Corte ha fatto tesoro, come 
abbiamo visto, di questi ripugnan­
ti argomenti. 

RENZO CARNEVALI 

* "B»if Z + 

Insulto all'Italia 
La sentenza della Corte di Pe­

rugia è forse la più grave fra le 
tante che in questi anni sciagura- > 
ti di regime democristiano hanno 
colpito dolorosamente e offeso in 
modo incancellabile la coscienza 
del popolo italiano. Non vi è bi­
sogno di rievocare qui la tragedia 
e la passione di Giovanni Amen­
dola tanto esse sono vive nella me­
moria e più ancora nel sentimen­
to popolare: il nome di Giovanni 
Amendola per le vecchi* genera­
zioni come per i giovanissimi, fu 
ed i una fra le immagini più care 
di una lotta gloriosa, di una di­
gnità umana che non si piega, di 
una speranza intrepida nella liber­
tà che sa giungere sino al sacrifi­
cio estremo. Intorno a quel nome, 
al di l^ delle differenti posizioni 
politiche, gli italiani ci ritrovava­
no assieme e si univano. Con 
Granisci, con Rosselli, con Matteot­
ti, negli anni oscuri e nei momen~ 
ti della lotta più aspra, il nome e 
la memoria di Amendola, tutti lo 
ricordiamo, fu una bandiera. E ne­
gli anni oscuri e nei momenti della 
lotta più aspra sognammo un'Ita­
lia che rendesse onore e gloria ad 
Amendola, a Gramsci, a Matteotti, 
ife Rosselli. Perciò offendere quella 
memoria e quel nome è colpire nel 
profondo la dignità e le migliori 
speranze del popolo italiano. 

Eppure questo si è compiuto. La 
penna esita a scriverlo: gli assas­
sini di Amendola sono stati salvati, 
Carlo Scorza, per decisione dei giu­
dici di Perugia, può tornare a cir­
colare Ubero in quetta paterna Ita­
lia in tonaca nera e stringer la ma­
no sulle spiagge di Taormina al 
principe Borghese, e a Crisfini, a 
Federzoni, a Roatta e, perchè no, 
ai missini assolti una settimana fa 
dal Tribunale di Roma. Quale idea­
le continuità, quale logica coeren­
za, quale disgraziata, ininterrotta 
catena tra la sentenza che pìaudiva 
ai missini delt'Armir contro Van-
tifatcìsta D'Onofrio e quella che 
mette in libertà gli a tguzzini di 
Amendola, tra la scarcerazione di 
Borghese e ta riabilitazione di 
Roatta, tra le porte spalancate agli 
scellerati responsabili della tiran­
nia e dello disfatta e le carceri per 
l partigiani! 

Non vengano a storcere il muto 
i gazzettieri clericali. Le responsa­
bilità di questa catena non sono 
«olfanfo dei giudici. Esse itanno 
scritte a lettere nere nell'articolo 
pubblicato ieri dal giornate ufficiale 
della Democrazia Cristiana, in col 
si rivendicava cinicamente alla cen­
trale propogandlstica di quel par­
tito l'ignominia - della • campagna 
centro rantifascista D'Onofrio. Poi­
ché essi stessi lo dicono, baslerè 
d'ora innanzi segnarli a dito: sono 
essi i banditori del clima nero, da 
cui d viene la notizia del salvatag­
gio degli astesrini • di Giovanni 
Amendola! fi popolo italiano offeso 
ieri a Perugie sa chi lo colpisce e 
tQ proroca. 

Si Ieri esso più intrepido nella 
lotta per la Hbertd, contro il ten­
tativo di rinascita di un regime 
tirannico. Onore a Giovanni Amen­
dola, la cai memoria subisce oggi 
un oltraggio! Onore ai Martiri che 
caddero per un'Italia nuova, la 
ovale pure si realizzerà malgrado 
le sentenze di Perugia e di Roma! 

Ai figli di Amendola, e prima di 
lutto al caro compagno Giorgio, 
giunga l'espressione dello edegno 
dei democratici del nostro Peese 
A quelli fra i giudici s gli avvoca­
li che nella Corte di Perugia si so­
no battati perché ad Amendola si 
rendete» giustizia giunga il Ttaava-

ento degli antifascisti itaUemi,, 
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Ogni cittadino democratico 
dia la meritata risposta 
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di Roma 
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all'Ignobile manifesto d.c. 
contro Edoardo D'Onofrio ! 
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OH PROBLEMA CHE LA AIUTA WOW VD0L RISOLVERE 

Ancora nulla di fallo 
per latrisi-deli-edilizia 

'V i i 
a -

I*a eoatruslone dello eane eliminereb­
be la disoccupazione e I «enzti tetto 

Dopo 11 tristissimo episodio' della 
deportazione in massa alle baracche 
dì Tormarancio degli abitanti del­
l'Albergo Bianco e dopo quello 
recentissimo dello allontanamento 
dai «bunker», del Forte Tiburtino 
III di un gruppo di famiglie senza 
tetto, era lecito attendersi una pa­
rola chiarificatrice da parte del 
Comune; invece i due avvenimenti 
sono «tati ignorati. 

Da più di due mesi, quasi gior­
nalmente, decine di disoccupati che 
percepivano il sussidio BCA si ve­
dono cancellati dalle liste e si ve­
dono negata ogni possibilità di ri­
tirare il sussidio. L'ECA è un Ente 
Comunale. { fondi sono dati dal Mi­
nistero degli interni, coloro che di 
percepiscono, sotto forma di sussi­
dio. sono romani; l'eliminazione dal­
la lista dei disoccupati aventi di­
ritto al sussidio è stata fatta clan-
destinamente, lo stanziamento dei 
fondi sta esaurendosi rapidamente. 
e gli interessati non ne sono mai 
stati informati, ma la Giunta non 
ha ancora ritenuto opportuno dire 
una parola sulla questione. 

Due avvenimenti, questi, che 
sembrano differenti l'uno dall'altro. 
ma che, invece, sono strettamente 
legati tra loro. Due mancate rispo 
ste della Giunta, che denolano tutto 
un modo di pensare ed agire, 

Questi due avvenimenti, che 
atanno mettendo in fermento i 
senza tetto e i disoccupati, sono 
strettamente legati alla attuale cri­
si edilizia, che il Comune non vuol 
risolvere; sono l'esatta misura di 
«osa stia accadendo nella capitale 
d'Italia, nonché centro e faro del 
cattolicesimo. 

Che cosa ha fatto la Giunta, in­
fatti, per risolvere questi proble­
mi? Come ha regolato la sua po­
litica finanziaria per soccorrere le 
migliaia di disoccupati e senza 
tetto? Cosa ha fatto per facilitare 
i compiti della Commissione stra 
ordinaria per l'edilizia? A questi 
tre interrogativi ai potrebbe rispon­
dere con « zero *, ma sarebbe trop­
po poco. Se la Giunta infatti, non 
ha fatto nulla per risolvere la crisi 
edilizia ha, però, sabotato i lavori 
della Commissione Edilizia e ha 
preparato un bilancio preventivo 
per l'anno in corso, col quale le 
possibilità di costruzioni per i sen­
za tetto «ono semplicemente ridi­
cole. • -

E"' proprio di questi giorni la 
presentazione al Sindaco di una 
mozione urgente del senatore re-

~ pubblicano-Selvaggi, nella quale ai 
denuncia la gravità della cria! edi­
lizia e la mancanza di efficaci so­
luzioni per risolverla. 

La mozione fa il punto culla po­
litica capitolina, ne analizza le de-

. A^ienz'e con tale precisione ed ob­
biettività, che non sappiamo pro-

* prio che cosa potrà dire il Sindaco 
,- quando la mozione andrà in- di-
- «cussione. 

Le tre richieste avanzate dalla 
mozione Selvaggi vertono infatti 
su: la trasformazione del patrimonio 
comunale, non necessario ai servizi 
pubblici, mediante alienazioni con 
destinazione del corrispettivo alla 
costruzione di case; la concessione 
di aree e cooperative a condizioni 
di eccezionale favore e non infe­
riore a quelle consentite dal Con­
siglio per l'INA-Case; la emissione 

' di obbligazioni per 10 miliardi de­
stinati al finanziamento di Coope­
rati- », la sollecita revisione del 

- piano regolatore; l'attuazione di 
facilitazioni per favorire la ripresa 

- dell'iniziativa privata. 
Non sono cose nuove, quelle 

enunciate dalla mozione Selvaggi 
Su questi argomenti jl Consiglio 
Comunale si pronunciò a suo tempo 

, con insolito vigore e, per quanto 
riguardava la maggioranza, con la 
bassa demagogia che la contraddi­
stingue. Ma tono alate proposte, che 
non banno avuto una sola pratica - _ n 
attuazione e sono servite solamente f*" 
ai giornali di destra per strombaz-" * 
rare le «attività» della Giunta. 

La politica comunale per la ces­
sione di aree alle Cooperative è 
•tata finora ambigua e non confa­
cente alle reali necessità. Più che 
.venire incontro alle esigenze e alle 
Tichieste delle cooperative, la Giun­
ta ha cercato di trarre, dalla ven­
dita delle aree, il maggior utile 
possìbile. E questo principio per 
quanto criticabilissimo, sarebbe sta­
to concepibile te l'azione della 
Giunta in materia fosse stata sem­
pre uniforme. Invece si sono ve­
rificate delle azioni che contrastano 
con questo principio (vedi ta Ges­
tione di terreni alTINA-Case al 
prezzo di 100 lire al metro qua­
drato, e la tentata cessione a prez­
zo di favore — per ora rinviata — 
di un terreno a viale Tiziano ad 
una società italo-americana, che 
voleva costruirci un albergo). An­
che per le facilitazioni ai privati 
•ocora non si è fatto nulla, come 
nessuna iniziativa è stata presa per 
le emissioni di obbligazioni e per 
la trasformazione del patrimonio 
comunale. 

Un notevole «attivo*, dunque 
per il Comune. Intanto la gente 
eerca i * bunker - per avere un ri­
paro e ì disoccupati sono rimasti 
privi dai sussidio. Due categorie di 
persone che. con una vera ed ef-

flcare campagna di risanamento 
edilizio, avrebbero avuto prima la­
voro e poi una casa. 

GIACOMO QUARRA 

Bilancio e consulte tributarie 
al Consiglio Comunale di oggi 
Nel!» riunione di questa Afra del Con­

igl io comunale, il pro-sindaco Andreoll 
risponderà al vari oratori, eh» sono In­
tervenuti nella discussione generale sul 
bilancio; dopo di chi al passerà «Da 
votazione di un ordine dei t'orno di «fi­
ducia per la diurna, presentato dal B'oc-
co e all'approvatone del singoli capi­
toli del bilancio. Il reato della stdut*. 
dovrebbe essere dedicato all'esame dei 
regolamento tulle consulte tributarie rio­
nali 

I cittadini romani a D'Onofrio 
in risposta all'insulto d. e. 
V laiobile aaailesto fascista -143.000 lire sottoscritte 
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La Segreteria della Federazione 
del P.C.I. denuncia all'opinion* 
pubblica, a tatti J democratici a 
•alt antifascisti «alla Capitale, il 
gesto vargogaoso c o m p u t o dalla 
Democrazia Crlsflaas, eh* ha fat­
to afflgrere Ieri snl mori di Roma 
un manifesto provocatorio, con 11 
quale si vuole Inscenar*, attorno 
alla deplorevole sentenza di asso­
luzione del Uballlstt deirAKJtlat, 
atta campagna di Istigazione al­
l'odio contro 11 rappresentante più 
autorevole e qualificato di tutto 
l'antifascismo romano, i l compa­
gno Edoardo D'Onofrio, membro 
della Direzione del Partito Comu­
nista, senatore della Repubblica 
Italiana. 

Il manifesto, cosi' come è stato 
redatto e frettolosamente diffuso* 
prima ancora che fossero stati resi 
pubblici 1 motivi di diritto e «Il 
elementi di fatto sol quali è basato 
Il dispositivo della sentenza, costi­
tuisce una ulteriore e sfacciata ri­
prova dell'Intensione della Demo­
crazia Cristiana di portare fino In 
fondo l'opera di discordia nazio­
nale, di divisione del Paese, di cie­
co e antinazionale odio di classe, 

La preparazione degli "Amici,, per sabato 
In tulli t gruppi dì « Amici dt l 'Uniti » fttoono i preparativi ptr la grande 

manll estasiane, che torà luogo ubato tera all'Arena Fiume. Ali* Setione Itali* 
e litio ptr (Ino dtciio di organittar* uno ttrttlonagglo /«ria/e • in alcun* attenda 

itmbra che ti stia finalmente prendendo sul serto il problema della diffusione 
quotidiana. Stasera ali* 19, Manto, si riuniranno pretto l nottri locali i respon-
labili di Settore allo tropo di dar* gli ultimi ritocchi al programma di sabato e 
alla giornata dt itrillonagg{o di domenica, che, come è noto, tara in onore del 
compagno D'Onofrio. Ed ecco la classi/Ica della gara dt emulaiiont per lo stril-
lonaggio dopo la feconda giornata: del 1. lettore è in tetta Borgo; 2. Prenestlno; 
J, Italia; 4. Primaoalle; 5. Portuent*; a, Tiburtino. Fra l lettori è in tetta il 
fecondo. 

ripercorrendo la strada del fasci­
smo. DI fronte a questa situazione, 
la Segreteria della Federazione di­
chiara senz'altro che tutte le even­
tuali conseguenze di questo sesto 
saraaao da attrlbaJrst alla diretta 
respaasaallltà del avrizeatl àema-
crlstlaaL. ~ -' 

Cittadini di t u t u 1 ceti conti­
nuano Intanto a dimostrare U loro 
sdegno contro l'assurda sentenza. 
Ogni giorno a desine i telegrammi 
giungono qui da noi. In redazione. 
al Senato e in Federazione. 

Non meno numerose sono le of­
ferte in danaro che 1 cittadini ci 
inviano perchè 11 Partito possa sob­
barcarsi al pagamento delle spese 
processuali. Per oggi slamo costret­
ti a dare solo alcuni nomi Eccoli: 
R Panzaranl 1000 lire: R. Sanniz-
zola 3000: IJ. Lombardo Radice 500; 
L. Leoni 100: Fratoni 100: O. Pla­
cidi Moschlnl 1000; a . Bevignanl 
500; M. D'Amarlo 50; N Buschi 
1000: M. Brandanl 1000; C. cianca 
1000: E. Paolonl 1000: Q. Orlandi 
1000: A. Carpitela 1000; P Oiac-
chettl 1C00: F. Mercoll 1000: A. 
Garbrecht 1000: B. Castelli 1000; 
A. Vitali 1000: O Manettl 1000; E. 
Mazzolenl 1000 La cellula Saluzzo 
della Se* Appio, dopo aver votato 
u n o.d.g. contro l'affronto all'an-
tlrasìlsmo. ha così sottoscritto: A. 
Amertcola 100: D. Placidi 160: Luj»l 
50; G. Filippi 100; U Nerone 100: 
A. Bianchi 100: V. Ricalartela 50: 
C. Placidi 50: Illeggibile 50: Illeg­
gibile 100. 

Con queste offerte pubblicate la 
sottoscrizione ha, raggiunto le 143 
mila e 300 lire. 

Domani sera alle 20 I compagni 
Iscritti a'ia sezione di Torplgnattara • 
si riuniranno in assemblea straordl-
rta per organizzare la raccolta. 

MENTRE LA P. S. BASTONA > GL I EDILI 

Aiiri americani 
vittime ilei ladri 

i \ i 

Pellicole a colori e dollari prendono 
il volo a Borgo e a Piazza Colonna 

1 ladri romani, Impegnati ormai a 
fondo nella grande offensiva d'estate 
contro 1 turisti stranieri, non ai 
concedono soste. La loro aggressi­
vità aumenta anzi di giorno in gior­
no. Sono presi particolarmente di 
mira, è superfluo rimarcarlo, i cit­
tadini statunitensi. 

Ieri l'americano Joseph Alphoose 
Schenelcher è stato derubato di una 
borsa di tela contenente venti sca­
tole di pellicole per cinema a colori, 
marca « Kodak », e 30 scatole di pel­
licole per macchina fotografica a co­
lori, subendo un danno assai rile­
vante, Lo Schenelcher ha denunciato 
ti furto al Commissariato di Borgo. 

Per la seconda volta, nel giro di 
due giorni, si è Verificato un furto 
nel locali della C.I.T. in piazza Co­
lonna. L'altro Ieri, c e n e si ricorde­
rà, uno straniero è stato borseggia­
to. Ieri l'americano Rimel E Dav, 
alloggiato al • Piccolo Hotel ». men­
tre al trovava negli unici della C.I.T. 
per acquistare un biglietto per Na­
poli, veniva avvicinato da un gio­
vane, 11 quale parlando In perfetto 
inglese, gli proponeva di cambiare 
50 dollari. L'americano accettava di 
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PER GLI EDILI 
Stamane alle 1* tono eooforatl alla 

C.d.L. s i i attiristl *lada*all * tutte U 
rommbftlonl interne edili Situerà 
arranna luogo alle 19 cornili a P i a d a 
Mastra Giorgio, P.«a Ftaoerhlaro Apri­
le, P.sa Ponte MlUio e t .go Trion­
fale. 

SFRATTATI IERI ! 

Pam madre e liglia 
accampati sono i l tunnel 

Da ieri la triste schiera dei sen­
zatetto. dei • cavernicoli, dei disere­
dati romani, che trascorrono le notti 
e i giorni in antri, che di abitazioni 
città Vaticana, culla della civiltà cri-
cora, all'aperto, si è arricchita di tre 
nuove unità. Giovanni Mattioli, ex-
partigiano, disoccupato, ha ricevuto 
infitti l'ordine di sfrattare e ha do­
vuto abbandoitare la casa che abita­
va. in via dei Porretti 24 II povero 
uomo ha preso m braccio la figlio­
letta, ha raccolto te poche e mode­
ste masserizie, e, seguito dalla mo­
glie. che si mordeva le labbra per non 
aggiungere con le lacrime altro sta­
dio al aia cupo dolore del marito. 
si è messo in cerca di un rifugio. 

Naturalmente. • di un'altra casa 
nemmeno è stato il caso di parlarne. 
Gioacchino Mattioli si e sistemato 
sotto il tunnel di Porta Cavalleggeri. 
Lì trascorrerà le sue giornate e le sue 
notti. E ringrazia il cielo benigno che 

? ll concede ancora alcuni mesi di 
empo buono e di caldo. E, dall'im­

boccatura del tunnel, guarda con oc­
chio malinconico la grandiosa mote 
di 5. Pietro, sovrastante con la sua 
meravigliosa e dolcissima curva la 
città Vaticana, sulla della civiltà cri­
stiana. dove un uomo vestito di bian­
co scagliò tempo or sono la sua pe­
sante condanna contro la smodata. 
bramosia di piacere dei lavoratori ita­
liani. 

A CINQUANTACINQUE MINUTI L'UNO DALL'ALTRO 

Gli amanti settantenni di P. Alessandria 
sono morti ieri pomeriggio al Policlinico 

Il vecchio aveva accoltellato la donna per gelosia e poi si era avvelenato 

Bernardo Notarglacomo, di 78 an- all'Anagrafe con ti cognome di Car­
ni. e Carmela Ajello, di 5B anni, che 
furono protagonUtl della sanguinosa 
tragedia scoppiata domenica scorsa 
nei presa! di Plaaxa Alessandria, so­
no morti ieri pomeriggio, a un'ora 
di distanza l'uno dall'altra, ' nell'o­
spedale Policlinico 

Il Notarglacomo el è spento alle 
ore 13.05 in punto, nel 5. padiglione 
dell'ospedale. Egli, come al ricorderà, 
dopo aver lnferto alla vecchia aman­
te tre coltellate al petto e al ventre. 
al avvelenò nel locali del Commissa­
riato di Porta Pia con una botti­
glietta di soda caustica. La Ajello è 
morta ««attamente 55 minuti pio 
tardi, nel 2. padiglione donne-

Come al ricorderà subito dopo l'ar­
resto, 11 Notarglacomo fu Interrogato 
da u n funzionarlo di Polizia, ai qua­
le raccontò la storta delia sua lun­
ga relazione con l'amante. < Conobbi 
Carmela in treno, nei 1924. MI inna­
morai follemente e abbandonai mia 
moglie per vivere con lei. Nei '27 ci 
nacque u n figlio, al quale demmo 
li nome di Bernardo, e che fu Iscritto 

Si arriverà allo sciopero 
dei Mercati Generali? 

1 lavoratori non possono più. procrastinare 
il soddisfacimento del problema assicurativo 

Domani si riuniranno alla Camera 
dei Lavoro 1 facchini, gli scaricatori 
ed 1 pesatori del Mercati Generali per 
decidere In merito all'agitazione in 
corso per ottenere 11 riconoscimento 
dei diritti di previdenza e aselsien-
aa. come stabilito per legge pei tutt i 
1 lavoratori. E' essai probabile che 
l'agitazione entri in una nuova fase 
con la astensione dal lavoro dei dl-

n denti. 
Secretarlo del s indacato. Gio­

berti. in occasione della visita effet­
tuata nella giornata di Ieri dal S in 
daco. dal Pro-Sindaco. dall'Assessore 
Perragutl e dal nove consiglieri fa­
centi parte della Commissione di s tu­
dio per la riforma « 1 mercati, ha 
discusso la questione, chiedendo di 
affrettare una decisione In merito. 

Il Sindaco h a dato assicurazione 
ed ha affermato di essere deciso a 
risolvere 11 problema anche con atti 
di autorità delia Oiunta ed al più 
presto. Un Consigliere per*, forse per 
smorzare l'affermazione del Sindaco. 
ha soggiunto che la cosa sarà forse 
risolvibile nel mese di settembre. I 
ìaroratorl comunque non sono affat­
to disposti e tollerare che la solu­
zione di questa vertenza, che al tra­
scina ormai da sette mesi , venga 
rinviata ulteriormente. 

• 

Uno sconosciuto muore 
al Viale di Trastevere 

I tavernieri l'elVtrfe e 
•feste* 1 k n Msitti al 
a fatata, wf—e» la Usta a. 
Saiacala 

l*m I V T M S U travata — l i » la «ja 
alberi* m S. Calerà 

Alle OTC *,30 dt ieri manina « alato 
accoaparnato all'ospedale di Montever-
de n o e «conosciuto dall'apparente età dt 
TO anni, che era stato rtnrfnnto poco 
prona luaco la strada dinanzi al 
R*ale. ta viale Tramrere . 

II poveretto erte prestata** 
ferite tn tarie p a n i dei corpo a deca­
duto alle ore l i senrs arer ripreso eo-
txKeenxm. Kelle tasche del vecchio, che st 
erede sia stato tnrrstito da una m a c h i ­
na datasi poi alia Taira, non e stato 
trovato nessun documento ehe ne per-
aet te t s* itdentuVaaione. 

Osservatorio 
L'Oesertatore Keataao ài tari atra 

ha mpottù al nottra Orterratorio 
«1* iari mattina, f rt»fi di quella eh* 
fu un* dell* p>* abili panna deOa rea-
aion* tnlernarionale giacciono or* nel 
foni* di un calamai* n di un'antica 
a intarsiata atrivuni* é*Ua radati*** 
eletTorgano uaticamm. 

Ma agni prometta è debito. E. casi, 
dopo la domane* «alle ridutionl fer-
raatari* ai pellegrini contro gli aunen­
ti dell* tariffe ai normali mi*ggl*tori 

• Italiani, vogliamo aggi chieder* al-
rOmrrstort: riffe** giarto « no lo 
e ttamhl* dt earteti* » eh* il sottro 
aotrerm* enei renderà at pellegrini ai­
tali* dati* lara entrata tn Itati*. e*n-
aadania ad assi noi ertoti fadlitatlanl 
est cambi* dalla man**» « setta ettffs 

I 

che at recano air ettaro, s»ea#sm« M-
taralmanta peiatit 

Attendiamo ritpofi*. t, naXTaltwta, 
rOttcrratore ROMBO carchi di fare 
meno lo ipiritoto sulla faccenda dell* 
tedi delle Serioni comuniste, eh* po­
trebbero etirre metta a dltpotition* 
degli sfollati. Altrimenti n*i potremma 
proporr* che ventano matta * ditmeei-
stona dagli afallati h riera* radi pur-
rocchi*!*, i fornilittimi conpenti * l *a-
lubrt a ripotanti monasteri. 

Ma noi, qaetto, potremmo untarlo 
tato par far* della demagogia. Almeno 
a giudicare dal modo di comportarti 
di euel Parroco di Ariti*, eh* vmtaum 
buttar fuori dalla tua canonie* un pa­
pero vecchia, il amale, dona aver fen­
duta tutta la tue proprietà a ricostrui­
ta cai rteaoale 1* chiesa in laetttan*. 
altra non chiede** che una rumarti-
ta. <* rmi chiudere trrenamant* e eri-
atfanelaste I 

Alle ore lf.M n cadavere dello aoono-
•eiuto * stato trasportato all'obitorio. 
Attive indatlnl sono state Iniziate dal 
commissariato dt P. S. Trastevere per far 
luce completa sulla misteriosa faccenda. 
Dal primi accertamenti sembra che 11 
vecchio st* uno del ricoverati dell'ospl-
ilo di mendicità di Trastevere. 

On* macabra acoperta è stata fatta 
Ieri mattina da un inserviente dell'ai 
berso Santa Ghlara, atto nella vi* omo­
nima, In una stasaa dell'atberao atesso 
Un domestico ha infatti rinvenuto nella 
stani* numero 1, capino tra 8 comodino 
e a letto. U cadavere dell'avvocato Mario 
Aminoti Moschlnl, di sani 73, da Mace­
rata che aveva preso auoctto nell'alber-
i o nella mattinata di lunedi. 

Dopo > rituali constatazioni di tette. 
ti cadavere ehe presenta una ratta fe­
rita a martini netti, ranca circa *el cen­
timetri alia rettone occipitale, è alato 
trasportato arPobttorle. 

Dal primi accertamenti «periti dalla 
polizia scientifica, risalta che ti vecchio 
ha riportato la ferita battendo la testa 
contro le apifolo del comodino, in »e-
fjlto ad trn* caduta provocata da ra­
zioni non bene precisate (forse malore). 

mela. Per parecchi anni la vita ci 
andò bene. Io facevo 11 barbiere. Car­
mela la sarta. Durante la guerra pe­
rò. rimasi disoccupato. Nel '44 fui 
arrestato per borseggio. Carmela non 
ne volle più sapere di me e. mentre 
lo stavo in prigione, si prese In casa 
l'Impiegato Vittorio Pellegrino, di 50 
anni, che diede 11 suo cognome & mio 
figlio. Nel febbraio scorso Carmela 
mi cacciò di casa Ridotto alla fame 
tomai a rubare e fui condannato a 
50 giorni di reclusione. Presi ad 
odiarla con tut te le mie forze. Uscito 
da Regina Coen, tentati tuttavia di 
riavvicinarla. MI respinse, dicendomi 
che non c'era più nulla da fare. Cosi 
ho deciso di fare quello ohe ho fatto». 

TRB NUOVI ARRESTI 

Le indagini sulla coca 
proseguono In America 

Secondo informatioai diramate dalla 
agraria V. P.. tre arresti, connesi alla 
operatione effettuata * Roma contro i 
contrabbandieri di cocaina, sono «tati 
eseguiti dalla Polirà* Federale america­
na (F.B.I.) nella città di Malden. Stato 
del Massacausset. La Polizia Federale sta 
indagando per stabilire l'eiatts disloca­
zione del traffico dczli stupefacenti, che 
eoa il recente episodio di Roma è ri­
sultato assai più vasto di quanto «i sup­
poneva. 

I tre "arrestati sono: Angelo Ciccota. di 
53 anni. Domenico Isabella, di 24. e 
Angelo Isabella, di 49. zio del secondo-
Tatti e tre si proclamano innocenti, me, 
secondo I' U. P.. sembra eoe invece fae. 
ciano parte della catena europea degli 
stupefacenti, nella quale parve a san 
tempo implicato anche Lackr Luciano. 

Per ottenere la libertà provvisoria, i 
tre so«petii contrabbandieri dovrebbero 
sborsare ben diecimila dollari. la me­
tà «lei quali il solo Angelo '.««betta. Co­
stai. dal vice < attoraer > (procuratore» 
William . Coca, è stato defaito i l capo 
del grappa, al quale al attrlbnicee la tr-
sponttbuit i del traffica di «tapefaeeati 
nei vari sobborghi di BoMon. Gli inter-
roratorì del tre arrestati saranno ripre­
si sssrkrdl prossim*. 

>-, 

^ferit i 'all'A. G. -
per atti osceni 

adunasela»»» 

«• «tate pubblicata I* notici* che dac 
Afentl dell* Polizia Ferroviari* avreb­
bero, nel decorso m « e di Giugno, vio­
lentata un» tior*ne ru^jiatrlce, nel lo­
cali de!!* stazione di Cassino L'Informa-
rione è priva di otni fondamento. L* 
notte dal J al 1 m*«tV> scorso, una don­
na, dall'apparente età di anni 35. non 
Identiflcat*. si concedette spontaneamen­
te. In an rsffone tn sosta nella detta 
stazione, ad un alunno d'OTdine d*]le 
ferrovie. t*!e Armando Rusco di Vittorio 
ed al due manovali ferroviari, e non 
Ojardl- di P. S.. Ectenia Valente ta 

Giuseppe e Carmine Tumolillo fu Angelo, 
i quali <ono stati, in conseguenza, defe­
riti all'Autorità Giudiziaria, per atti 
osceni. 

Concluso un accordo 
per la vertenza alla Saraceni 

E' stato Ieri ragtlnnto all'Ufflclo 
Razionale del Lavoro un accordo 
per la soluzione della vertenza alla 
ditta Saraceni. Con l'accordo rag 
giunto, le operala, entro sabato, ri 
coveranno il pagamento della qnln 
dicina g l i maturata. A partire dalla 
settimana prossima 95 operale a sa 
fruiranno delle ferie come loro di 
ritto. Nell'accordo è pure previsto 
l'Intervento della Cassa Integrazione 
guadagni. Nella riunione tenuta In 
serata le dipendenti hanno approvato 
l'accordo. 

I*. nostro giornale, comunque, con­
tinuerà a seguire la faccenda affin­
chè raccordo non venga violato. 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

• ' . 1 . ,i 

buon grado, l'altro prendeva u «a* 
nero e ae la «vignava. 

Nessuno di Questi lestofanti è stato 
finora arrestato. Intanto la polizia 
bastona gli edili. 

Un disoccupalo si avvelena 
CM un tubetto di «Veronal» 

Alle ore 20 di ieri sera, è stato rico­
verato in grave stato a S. Olacomo tale 
Roberto Mondon, domiciliato a Torino, 
ez-lspettore delle asslcurarioni, disoccupa­
to. 11 Mondon era stato rinvenuto poco 
prima privo di sensi In una stanza del­
l'Alberto Pantheon in via dei Pastini 
31. Sul comodino era un tubetto di Ve­
ronal vuoto. Si tvnorano 1 motivi eh* 
hanno spinto il disoccupato al suicidio, 
ma si suppone che si tratti di ragioni 
economiche 

Attività truffaldina 
di due manigoldi a Trastevere 
Ci viene segnalato che da qualche gior­

no al at t irano in Trastevere due loschi 
figuri, uno del quali si spacci* per bri­
gadiere di P. S. e l'altro per ex-ufficiale 
dell'esercito I due individui avvicinano 
gli esercenti del quartiere e 11 Invitano 
ad aderire ad un sedicente Fronte Antl-
Cotnunist* e a sottoscrivere una petizio­
ne per chiedere, nientedimeno, lo scio­
glimento del Partito Comunista. I due 
manigoldi chiedono quindi rondi per la 
lotta contro il Comunismo. A quanto ci 
viene comunicato, più di un commercian­
te. acciecato dalla sua (nziosltà, è ri­
masto vittima dei due furfanti e si e 
lasciato spillare somme anche rilevanti 
Ci sembra Improbabile che l'attività di 
questo sedicente Pronte AnM-Oomunteta 
sia autorizzata dalla Questura. Sarebbe 
Il colmo. Comunque segnaliamo il fatto 
at trasteverini e a tutti 1 romani perchè 
sappiano come comportarsi 

Festa di melodie 
da « Vie Nuove » in Trastevere 

Alta e Festa de Koantri », ha riscosso 
ieri grandissimo successo la riunione pu­
gilistica patrocinata da < l'Unità >, svol­
tasi In piazza dei Ponzlanl. alla quale 
hanno partecipato i professionisti O r -
ronl. Proietti, Brmidl, Frontatoni e Bot­
tini. Grande folla alla trattoria « d a Ro­
molo >, patrocinata da t 11 Paese i , ha 
ascoltato l'orchestra e Melodie della Gar­
bate la ». composta di 20 e!rm"ntl e di­
retta dal Maestro Parca. Vivissimi ap­
plausi al popolare cantante Gaetano Gio­
vannino Oggi, alle ore 21. l'orchestra i l 
trasferita nella bottiglieria Volpi, in via 
della VII Coorte, sotto il patrocinio dt 
« Vie Nuove ». Alle 18 avrà luogo, nella 
plsseria Pucci in Plazra Mattai, 11 con­
torso per l'elerlonc del « Pupo de Roma », 
concorso organizzato da e Mondo Opera­
lo » Nella gelateria Ricci, In P l a n a fl. 
rzorotea si aprirà una esposizione di 
opere d'arte organizzata dal Sindacato 
Pittori e Scultori. 
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tiece HVctpftrTs. rie di colti inai •**rcits I* 
stefcwiw «i eaiuirw. ha Pu*a>y»iU i« *.«••& 
j.ncai la Isarea a S^eaif Miteait.rb» cai 
awtato iti rati a M e e »?Mlioux*« stila 
tasi, ttltatramm* *4 asrsri. 

IfTTt - r 4eoM«* il OSSE». afM&ss Zi-
aios. taso reftr» iti FslicnSca o»U« Sua». 
alta lza>:«l» Assoliti vacuw !« f'.i amUU 
tmzóoì'.Mstt it • iTs:ta •. I raterafì arra*» 
Jnoo °E«i *]}• 17. ; ire*os ot!l"ai:t«i!oe» •>'-
l'est»:» a via Fara Sasia* 2. 

Un'ora di sciopero 
all' Istituto di Statistica 

A eausa della ritardata nomina del 
Consiglio Superiore di Statistici e del 
Presidente dell'Istituto stesso d* oltre 
un anno sono stati resi Impossibili al­
cuni provvedimenti amministrativi con 
danno materiale e morale di numerosi lm-
negati e della quasi totalità del personale. 

Dopo esperiti Invano tutti 1 mezzi nor­
mali possibili per 11 rispetto dei suol sa­
crosanti diritti e dopo vane e reiterate 
promesse ed assicurazioni delle Autorità 
competenti, li personale si e posto in 
agitazione ed ha sospeso Ieri per un'ora 
U lavoro come prima manifestazione di 
protest* a carattere dimostrativo. 

COMITATO FEDERALE 
Domani sera alle l à tn sede e con­

vocato Il ComltaU Federale O. d.O.: la­
tori del OoBilUie Centrale. Sono Invi­
tati anche I Comitali di Settore. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
f i SttUri: t klglUttt d'iavtta pu 11 toateino 

di «omeair* st ritirino ia v. Atqui talliriate 47. 
GlOVRDl' 

ailafmttruTiiri: coma, ti ' IT. rlstieiti. 
eonp. del crea, d'aaiiin «ir. delle coop. • I! 
triarlere • t « OM'.O Gvwrnitori » Jll» 18 
ia Fed. 

F«rr«rieri: cnm.ii di UT. ille IA rvec!«e 
ia Fed. -

CaaTtfit ttiapi del K*'.O tettare alle IR.SO 
prewi II Sei. testjrdo. 

i s t i l l i triplici: toni" pirl e di noli* alle 9. 
turo» dispari ili* 17.10 in Fed 

Canpeti» attimi* sindacali: il!* 1* tn Fed j 
Addetti itaasa M V settore alle 19 pr<«6o 

l i Sei. Gii!Ucolen«e. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
GIOVEDÌ* 

SU iiBittirl i l alila ili* IT It Fed. 
Tilt* i l Mlioil soco tenute td inrlire le 

•tarasti ai ownfijBo in Fed. per ritirare 11 
a. 1» di < ratinali! >. 

RIUNIONI SINDACALI 
Edili: comntaslooi Isterie « attivisti «indi. 

«ali. <vr«i ore 10 Cd l. 
Autisti pelli iti dipisdnll ss*, gea , sabato 

•re 9.30 « ere 18 m side (cocronfrwiooi ar­
genti). 

Il COOJIHJP dei limatori liberi» * SUBII -
U roIiiKoi per l>leii<»« del Oreaitite. diret­
tivo del SmJirito liberto « m«.i<» |rose<jui-
rinno tatti i giorni Rio i «iSito dille ore 8.30 
ille Si nella arde del Sindacato, T!I dei 
Mille 23. 

CONVOCAZIONE A. N. P. I. 
I partigiani e patrioti dal Freneat.ni> oggi 

alle 19.30 nei locai! della locile Prttì.wt-non* 
V.N.P.I. 

OGGI «GRANDE PRIMA» 

all' c/ld&tiana 

Domani sera venerdì, alle ore 22 
GRANDE SERATA DI GALA 

per l'assegnazione del 
N A S T R I D ' A R G E N T O 1 9 4 9 

alla migliore produzione cinema­
tografica italiana alla 

LUCCIOLA- DANCING 
(Casina delle Rese) 

Interverrano dive, attori, registi, 
Italiani e stranieri. 

Vendita biglietti e prenotazioni 
tavoli alla CASINA delle ROSE 

Teler . BI.77S - S6.4C.04 

OGGI «GRANDE PRIMA» al 

F I A M M A 
sotto tri auspici del Sindacato 

Cronisti Romani sarà presentato 
11 capolavoro 

DIRENA 
LAOISUW B0HAC 
MARIE VÀSfcVÀ. 

Spettacoli diurni dalle 17,3e In poi 
Ore 22,15 « SERATA DI OAI.A » 

Prenotazioni T»' " 1 " , " 

dopa-
«SO REPLICHE 

oct 17 - 1 1 , l i 

Cinodromo Rondinella 
Questa sera alle ore 20,30 Riunio­

ne Corse di Levrieri s parziale 
beneficio C. R. 1. 

B R E V I P A R O L E 
ALLE PERSONE DI BUON GUSTO 

Per abiti pronti e su misura; 
tagli d'abito di ZEGNA, MAR-
ZOTTO. PRINCIPE, ecc.; panta­
loni in gabardin, fisaells, cannet­
te, ecc., rivolgetevi solo da SUPE-
RABITO, via Po 39-f angolo via 
Stmeto. Portando la stoffa confa-
zionansi abiti e tailleur. 

Buoni Fidea. Vendita anche a rate. 

I S T I T U T O D'ISTRUZIONE 
MEDIA E SUPERIORE 

PIA MONTENEGRO 
autorizzata da. Governo 

Piazza Barberini, 12 Int. 4 - Tel. U.Sst 
Preparazioni accurate di qualsiasi 

materia sessione autunnale. Corsi di 
lingue - Ottimi professori. 

Prezzi modici. 

SARTORIA -CAMICERIA CONFEZ.ONI 

Fili GRASSI 
Via delle Fratte di Trastevere, N. 19 

non inoiflflio HE' S M I U M 
M U D O FARCI CQnOSCERE 
Vendila di apertura a prezzi dì laboratorio 

Mm/?^#ms/Atv/m0AVs/m//javs^ 

Teatri - Cinema - Radio 
-snm> i i m i n - &#«• •« a » ^ 

«al SMaca» Crasse s ' a n s a » «fas. al Usa*. 
• a . 1« »:»>si0ci *>! cs>»!ir*r« retti»J«TI f* 
«S ina** . caauMft fe! Braa Frasi* fetta Ma­
stra « tsserH IMI. A!l« «sturai» « tt**-
ftasam alla et* z?, a t w e m t ! ' Mariti * 
ealetrta intrrastfetali. tra eoi Vi» C T * » ! 
! • » . Mite Aavim. «**» A*? « Mirr-: 
< * * • • * ì » i ! a « a - . „ 

TCATftl 
AITI: dias i — UlACaLU: sa* t i : . I ss-

«l:.ae*t» — Catt i fFflfc «te 8 . 1 * : ««sa**» 
città. - a U » : cktes» - fMTTaf f**% 
TOl: tea 31.1$. Ifcfcszwi *•» TT,W *>sj: 
• Le ipettittvU iti nume* • — MlUzfe «ste­
sa — TAUI: ck:w, 

VARIETÀ' 
allAsattA: CslaaUta «~«ts e rW. - U -

TTOJ: caia»* — IXMUI: j / i sbrea tn va­
lici e Caria Destata — WTOTLU: tìltat 
— U m i c i : Azcaali sessi « ri*. — U H -
IMI: L*SMi|iita e fasiie Buste — flTJ-
OTX: hzeaasrits »ifw e rW. — fWTsafO: 
U ecaùMtere 41 wiH Streat a rrr. 

CINtMA 
Usa itateae itati* — Asritetts: 

sitati** — Aeriartae: Atlsstifc — Mrisae: 
rasatasi «astro ruiatees » afte: Le neelle 
W W - aliar***: Le ém erteseli* -
tekestisler!: II »:«»» Mi* 7 otitrt - as­
si*: caia** — ir****]***: e*!w — ama 
aarsra; U ««fife rirc* — I m i M Ieri: 
Stisasiri — Ira i lastra: L* w i Tifes 
— Irte* fisa*: .V*tr* Pisa — irta* Unte-
ferie: l a *a**!* * esista — irta* Prati: Ma 
é t * * z l — irate rraaterlse: fcij Ila* — 

•sacre*: U *1e sai ssaftaulsrl* — arese 
aWjaae: SatuazaiitaM — ansa L Ine j i» : se­
lf r* 9yvna> — I r a i Tarai!*: f«rri*ye*3-
te X — Arass Tattrs li tra» : l e asraiìi «. 
S.ITBT t^tea — lrtttt la: Jesrf-vt. s i i l i ? ìem 
- M r U : rVrstrtó h!li — Astra: S»*» «*• 
>vsa* — Alleati: Usa «Vosi «.x*3Tin — At­
tualità: La svetti iMSSfiKita — isfzttts: 
fral i esule «asta resa» I sa — eaaaia: 
*e*b« — «tetatW: I aasrieW — Islans: 
I nrtiaUr. i'tT — Bracsttic Vsr.ci •«-
jr«a — Cazit*l: La !*5*« ié cwvr* — Csars-
aia: La awssta tasp*-xatta — CeftaaiOstia; 
a ^ s , — CatasBc La aafei^a M mltat 
fz*a• -Jr CeaMc rs.sw — C»ftzr: 9m 
•eraui e «sa raarn — Oszii: v :u s"*» 
«I Karastals • CsNsatni — aia «J liaz*: 
%*\ ias.net*, sar». r.t. — Gsleeas: La si* 
fresa* «rratsrs — C*t***a: Taras e I eae-
dsasri Vantai — Cara: La mot munita — 
CristaUe: la, rimetta «aCTaa» utrWUi* -
M ftsalle: Gwrtls a i p a i * — Ben* Ba­
star*: L'sltisw tassa ptr «li eaasM — 
Belle Pr*tisci«'. wzìtn. manale — Selle ttt-
«art*: Assai* « Faina — Mas: Taras • 
1* eira* — seria: la «MOSTIta s»n* — 
U à : Maseser* i l issa — I n s a l a ; U «•«*. 
Ir* «si Manto • Stasati* t'as «sat* — 
laesa. Le sisma issasnauis — Isaliisi. 
OeelV* P»1 slrta «ere — Tana»: BaifsHks 
- rzsszae: Sirea — f i salili: La «a «VJlc 
•telk — rasar*: ehtea - rateai: a ia * 
- restasi èf Tml: U l«m «*! rsore — 
•slleria: Maia eegrtU — Btsl»* Cesar*: As­
ta!* 4i Paisà — Iel la: Tara* • le «ira* 
- Isnerial*: U ass»U lasiafjrsiti — ta­

t a * : wi»iz«i«tt — fri*-. ( V i»s>l! — Ita­
lia: I »a»:«ri «*< r.otf* — «Tenia*: IH 
ttufe » a ulut l — lUtsiai: la '«senta 
tetm - atftrsallta: ftisae fttt rat — • * 
•sta: U tea - -

la A: rrn » atrmfiaia-. «sia B: j l e u 
— l a n c a * : 0**je«iT* B s r » — o s s a : la 
-*-<v'.:i*i V*zn — QiaKclcai: .aìsw — 
Mrazia: La a-srie r.tmt it S-cv.'.tai TiW — 
Orla: la i x U p i «art t a — Bttarlas*: La 
ttovit s i fsòn ftr?A!l — Palaia: Pinta ir-
f^i'«y> — Ptlertrizi: La Wils «VII* htm 
— Pari*!!: L'is*:» I M I * "»)»• — rìssttsri*: 
Riusa — Pi sa : Mewasf:* a Garrì* — FtU-
tsasu *tar*s*rìta: rt.m — fsiris*!*: S«w-
Uoin B«itxa — f s i n a t l e : • RJ*B *i«a* • 
(1T.15. 19.15. 3 1 . « , — t a l * : Da^Hszd — 
I n : Friat«H*^i nstr* Yatmt htat — Kìajts: 
A Sai è\ Ta'd — K n l i : V» t»l tt«ta — 
— Bau: U cittì iaih amm ralle • fal le 
***** M * - I**ÌM: a»t:«tti** lira» — 
Salari*: La assli* ritta — 1*1* tatara: 
Vstak«a*Ta — Sala* Iteazsrits: le ««• **-
tira — I«tsi*: Natica atrskt ~- Saarslis: 
ry» — Sylaisr*: 5MT!«<B* Btkam — Va-
fisa: La jiH ens'.c* — lestti laai: * • -

: l ts*«c»i«rl — 
C«>itu« r«»i**Ti — Tata iarde: 

Tana • |* l i n o — Ttrtas: I tntìcatC 
- - T a a l * : Cali*:» Cara « e*s> r.t. — 
yjrswJe: Przacsatca entra l'sar» Ita — 
Tritate Casata: Otnari 4aìla trm. 

«ADIO 
•*H* • • ? * — Its l i : Maidw rietVat* 

"" . £*'• . , ? L , , e , ! L _ - _ l < - J » : Ca!sro»«rl 
•MI*J» - , ' - 3 t = l * * i r* • « e iitsu 
~ S-ff'* Ln ? * S ; « •• ». Wsllplsa 
— fl.55: Putais tnlla** — *%m- «•*• 
Cetra - » . » : Hszla è* tstls. 

ITTI (ZZntltl — tv* \tM: Ueatri •«-
«itil! - IT.»: lisa! rAatef.e* - »M: 
Orrk. Mu Seswter - tl.lt: .TU Stiras­

ti P*M*k iMllsa — %uMi 

taaj.t a Girra — Tri 

» 

diverte, se vi sentite lo spìrito 
inerte e notate in voi l'assenza 
di ogni piacere fisico e morale, 
di ogni volontà, dì ogni fede, la 
diagnosi del vostro male è pre­
sto fatta! E* la noia che si è 
impadronita di voi: la noia, che 
è una vera, propria e grande 
malattia, dovuta in linea gene­
rale all'esaurimento nervoso. 
Voi dunque avete bisogno di 
un reintegratore di energia fi­
sica e morale, di un alimento 
per i nervi, di uno stimolo per 
la volontà. Volere è potere! 

voi 
avete bisogno del 

PH0S KELEMAT 
.J. v*l*i^ •~" i"*/ 

j r 

itf&ÈJ. »> 'l '̂ AJv • j « - > - » -
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UN LIBRO DI JORGE AMADO 
l'i* ' ' " ' 1 - ^ ^ V ^ ^É 

x< S$» ^ x N ^ V j ^ 

Sulla vita nelle regioni brasi­
liana del cacao Jorge Aniado già 
scrisse, nel 1933. ad appena 21 
anni, un primo bre\e romanzo, 
intitolato appunto Cacao. Ma so­
lo dicci anni più tardi pubblicò 
quello che da alcuni è conside­
rato il capolavoro del giovane 
scrittore comunista: Terre del fi­
nimondo, romando or ora uscito 
in traduzione italiana (1). E' que­
sto, per cosi dire, il e romanzo 
storico > del cacao, la narrazione 
documentata e particolareggiata 
del priinii periodo di sviluppo 
delle piantdgioni del cacao: quel­
lo della conquista della terra, del 
suo dissodamento, e dell'appro­
priazione di e«*sa da parte di po­
chi e rapaci feudatari, o faxein-
deiros. 1 fatti narrati in Terre del 
finimondo hanno luogo nei primi 
dieci o quindici anni del secolo. 
Da questa epoca sino agli anni 
immediatamente precedenti alla 
seconda guerra mondiale, si svol­
ge, invece, un altro romanzo di 
Ainndo: Sào Jorge dos llìieus 
(1944), tradotto • nell'Unione So­
vietica col titolo: < La terra dai 
frutti d'oro >. E* in questo secon­
do libro che entrano in iscena due 
nuovi personaggi nntiteci: la clas­
se operaia urbana, naturale al­
leata dei braccianti delle pianta­
gioni di cacao; e il capitale stra­
niero, sopratutto nord-americano, 
alleato della parte più retriva e 
reazionaria della borghesia bra­
siliana, sfruttatore spietato delle 
ricchezze naturali di una terra ri­
gogliosa e dominatore nascosto di 
tutto il paese. 

Terre del finimondo non è, a 
mio parere, il capolavoro di Jor­
ge Amado. Forse, il suo capola­
voro Amado lo deve ancora scri­
vere (egli ha 37 anni). Perchè in 
esso, crediamo, si rispecebierà non 
solo la vita fantasmagorica del 
suo paese, ma tutta la lotta del 
suo popolo, rivissuta attraverso la 
esperienza che Amado ha acqui­
stato come militante comunista, 
come patriota, come uomo e ci­
vile », costretto all'esilio e venuto 
a contatto con il mondo europeo, 
con la cultura europea, e, ciò che 
più conta, con i popoli francese e 
italiano, con i popoli delle demo­
crazìe avanzate dell'Est, con ì po­
poli dell'Unione Sovietica. Terre 
del finimondo è il terzo libro che 
ho occasione di leggere tra quel­
li dì questo scrittore facondo e 
vivissimo. Ho letto e tradotto Ca-

f ilaes da Areìa, La <banda> dei-
Arena, storia di ragazzi abban­

donati che diventano uomini (la­
dri, artisti, combattenti della li­
bertà), che « Vie Nuove > ha pre­
sentato a puntate al lettore ita­
l iano; e ho letto e tradotto 
Jubiabà, storia di un negro della 
pittoresca città dì Bahia, che 
l'editore Einaudi offrirà al nostro 
pubblico. E posso dire che forse 
quest'ultimo è il libro di Amado 
che più piacerà al bnon lettore. 
T r a Jubiabà e Ter re del finimon­
do vi è una forte diversità di 
tono, di costruzione, di stile. Il 
primo è spesso lirico, Ubero, rea­
listico nel senso più puro della 
parola; il secondo, voi lo potete 
vedere, è un libro tutto costruito, 
congegnato e architettato come 
un grosso romanzo naturalista, 
folto di personaggi che spesso sca­
dono a tipi, ricco di situazioni 
che si perdono nella «panorami­
ca > cinematografica. Tuttavia, io 
Terre del finimondo coue negli 
altri libri, Amado è sorretto e 
guidato da una grande forza — e 
voi la potete ritrovare a pag. 314 
del romanzo. In quel punto - è 
detto che tutta la narrazione 
prende spunto dai canti traman­
dati dal popolo, che in Brasile si 
chiamano A.B.C, perchè ciascuna 
strofa inizia con una lettera del­
l'alfabeto secondo l'ordine a p ­
punto dell'ÀBCD. « I cantastorie 
ciechi sono i poeti e i cronisti di 
codeste terre. Nella loro voce 
mendica, agli accordi delle loro 
chitarre, si serba la tradizione 
delle storie del cacao >. 

Terre del finimondo narra la 
storia di due famiglie feudatarie 
che si contendono il possesso del­
le fertili terre del cacao. A questa 
storia principale, una lotta cruen­
ta e terribile, si collegano tante 
altre pìccole "vicende particolari 
che Amado muove e risolve con 
maestrìa consumata. Nel paesag­
g io tropicale delle grandi selve 
brasiliane, terre di serpenti, dì 
febbri mortali, di passioni vio­

lente, di amori sensualissimi, vi­
vono il < colonnello > Horacio e 
il suo rivale Sinbò Badarò (la 
figura più riuscita e meglio sboz­
zata del libro); lo stregone negro 
Jeremias; l'avventuriero Carlos 
Magalhaes: il proprietario terrie­
ro' Maneca Dantas (altro perso­
naggio azzeccato); il giovane e 
ambizioso avvocato Virgilio, che 
diverrà amante della bella e infe­
lice moglie di Horacio, Ester; la 
negra Raimunda e la sua padron-
cina e sorellastra Donna Anna, 
energica di carattere come un 
uomo — e tutti ì mille personaggi 
di questa provincia infuocata e 
sanguinaria del Brasile. Tutti i 
problemi e gli aspetti di una so­
cietà sostanzialmente feudale e 
solo apparentemente ordinata a 
regime democratico borghese so­
no toccati e rivelati in questo ro­
manzo fedele alla storia e alle 
cose: la giustizia corrotta, la po­
lizia privata dei feudatari (la 
< mafia > dei jaguncos) che semi­
na di morti la vischiosa terra del 
cacao, il giornalismo venduto, la 
violenza sistematica, la polizia 
asservita, la democrazia compra­
ta, la prostituzione e la miseria 
— e la solita, profondissima divi­
sione di classe. 

Terre del finimondo è un libro 
avvincente e umanissimo. Un li­
bro, insomma, che bisogna leggere. 

DARIO PUCCINI 
(I) JORGE AMADO: Ttrrt dtl fini­

mondo, trari di Mario da Silra, edi­
tore Bompiani. Milano. 1949. 

LA MINACCIA DI CRISI PESA SUI GOVERNO FRANCESE 

Queuille costretto a porre 
la questione della fiducia 

, - • • • • 

Le dimissioni sarebbero già state presentate dal primo ministro 
e respinte da Auriol- Manifestazione razzista all'Assemblea 

*-NiiSlLsfcì 

ROMA —- L'attrice francese Si­
mone Simon è giunta in Italia 
per Interpretare li film «Gli In­
desiderabili », che sarà iretto dal­
l'ungherese Gexa Radvanyl. Con 
le! saranno Gino Cervi, Va'entl-

n* Cortese e Vivi Gioì 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 27. _ Nel corso della 
giornata di oggi le voci di crut nel 
governo Queuille sono andate ac­
centuandosi. Dopo una riunione dei 
miniai ri all'Eliseo, con Auriol, riu­
nioni di gruppi parlamentari, con­
vocazioni dei leader» della mag­
gioranza, ti tono alternate durante 
la mattinata e nel pomeriggio, tino 
a che Queuille ha di nuovo convo­
cato per la tarda serata i principali 
dirigenti dei gruppi che appoggiano 
il suo governo. 

Durante U Consiglio dei ministri 
egli avrebbe persino presentato le 
sue dimissioni, che sarebbero state 
respinte da Auriol. 

Egli è stato autorizzato a porre 
la questione di fiducia quando il 
Parlamento discuterà l'interpellan­
za del comunista Ramettc, che 
chiede l'estensione a tutti i lavo­
ratori del - Premio di vacanza » dì 
cinquemila /ranchi, conceiso già 
agli impiegati della sicurer2a so­
ciale. 

I mercanteggiamenti fra ministri 
e gruppi sono al centro di tutto 
questo lavorio, si propone di toglie­
re anche agii addetti alla sicurezza 
sociale quel vantaggio che essi han­
no strappato con la loro orione. 

Ma nel paese it - Premio di aria 
pura >* è diventato ormai il tema di 
agitazioni sempre più vatte. A cut 

anche t sindacati teistionttti hanno 
dovuto dare la loro adesione. In un 
periodo tradizionalmente poco agi­
tato nel campo delle lotte sociali, 
gli scioperi per questa rivendica­
zione ti estendono ogni giorno. Il 
padronato ha paura di dover cede­
re e chiede aiuti ai suoi deputati; 
per questo, t" cosi detti « indipen­
denti - di destra minacciano questa 
sera le dimissioni dei loro ministri 
se il premio tion sarà tolto anche 
ai dipendenti della sicurezza socia­
le. Sociademocratici e D.C., nello 
stesso tempo, trasferiscono nel go­
verno e nel Parlamento, a propo­
sito del «• Premio dell'aria pura *, 
la rivalità fra i loro due tmdacati, 
alla disperata ricerca di un se­
guito operaio. 

L'accordo, a spese dei lavoratori, 
non è tuttavia improbabile; la de­
magogia socialdemocratica e le in­
sistenze della destra riflettono la 
preoccupazione del futuro più che 
un desiderio di litigare subito. Le 
prospettive della Francia marshal-
litiata sono sempre più gravi ed 
alla fine dell 'estate la situazione si 
presenterà in tutta la sua cata-
strofica realtà! 

I commenti irritati dei portavoce 
ufficiali francesi alla richiesta in­
glese di un aumento del 40 % dei 
propri crediti Marinali a spese de­
gli altri paesi sottoposti all'ERP, 

LETTERA DA VIAREGGIO 

Le s piaggie della Ver si lia 
furono scoperte dai poeti 

Un tratto di terra che l'estate cambia volto - Un prodigio della 
natura - Dai pochi pescatori delV800 ai 150.000 ubitanti estivi di oggi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
RIVIERA DELLA VERSILIA, 

luglio. — Mi piace immaginare — e 
l'idea non credo si discosti troppo, 
per certi aspetti, dalla verità — che 
Viareggio subisce nel mese di giugno 
il miracolo di Faust: ringiovanisce 
prodigiosamente. Questo miracolo, 
che si ripete immancabilmente ogni 
anno, nello stesso mese, non avviene 
per intromissione di diaboliche po­
tenze, ma per la volontà e la tenacia 
dei viaregginì. 

E* infatti in questo mese che Via­
reggio inizia la sua grande stagione 
balneare. E* negli ultimi giorni di 
giugno che la marea dei bagnanti co­
mincia a far sentire il suo flusso, tino 
a saturare la città in ogni suo angolo, 
in ogni sua casa. I viaregginì aspet­
tano con ansia questa data. L'atten­
dono e la sognano nei lunghi e tristi 
mesi inyernaH, quando Viareggio 
sembra aver perso quel tuo aspetto 
di città dinamica ed accogliente e la 
malinconia dei giorni tediosi dell'au­
tunno e dell'inverno trasforma il 
volto a tutu la città. T u t u la vita 
di Viareggio, come del resto quella 
di tutta la Baviera della Versilia, e 
basata sulla stagione estiva- Sono 
ben poche le attività ,che durante i 
mesi invernali possono assumere al 
lavoro ì duemilacinquecento disoccu­
pati che ogni anno, a settembre, si 
vanno a mettere in nota all'Ufficio 
del Lavoro. I viareggini sanno che 
solo realizzando un discreto guada­
gno durante la stagione estiva pos­
sono passare un inverno meno triste. 
E* per questo che ogni anno, a giu­
gno, trasformano la città, ta ren­
dono pia ospitale. Trasformano ogni 
cosa e questo per ricavare pia utile 
dai forestieri che a diecine di mi­
gliaia caleranno a Viareggio dalla 
Toscana, dall'Italia e dall'Estero. 

Questa trasformazione si ripete 
ogni anno a Viareggio e in tutta la 
riviera della Versilia e credo abbia 
origine da quando Viareggio e stato 
assunto al rango di città balneare. 
La storia di Viareggio come città e 
come luogo di villeggiatura è abba­
stanza recente. I vecchi viareggini 

attribuiscono alla loro città una sto­
ria antica e si compiacciono far ri­
salire il suo nome a quella « via 
regìa» che tagliava il litorale tra 
Pisa e Luni; di fatto la sua vita ha 
poco pio di un secolo, e i suoi ca­
ratteri sono dì una così spiccata 
modernità che a volerne rintracciare 
un più lontano passato bisogna chie­
dere ausilio alla fantasia. Diciamo di 
piò: Viareggio ha raggiunto il suo 
sviluppo soltanto negli ultimi 50 
anni, perchè durante nino l'Ottocen­
to rimase un modesto luogo di di-
ftorto e di soggiorno delle famiglie 
ucchesi che venivano qui a trascor­

rere non già l'estate (che ancora non 
era entrato nelle consuetudini e nel 
principio salutare far bagni di mare), 
ma la primavera e in autunno, e 
magari anche d'inverno, dato il te­
pore costante del suo clima. 

Pivi che i patrizi lucchesi, a. for­
mare la rapidissima fortuna di Via­
reggio, ed il suo prodigioso accresci­
mento, è stata madre Natura. Nes-
sun'^lya^ spiaggia d'Italia, forse, 
possiede uno scenario cosi vario e 
suggestivo. Fa da corona al lido la 
superba montagna apuana, che in­
nalza nell'azzurro del cielo le sue 
vette come statue scolpite di recente. 
E tra il monte e il mare si disten­
dono grandi dadi verdi, folti di al­
tissimi pini che nell'ora del tramonto, 
quando « rutta la Versilia, ecco, s'in­
dora — d'una soavità che in cor 
dilania», sembrano consumarsi nella 
luce, sotto un nembo di polvere d'oro 
sospeso e misteriosamente ondeggiante 
sulle loro vette. La secolare pineta 
segue, con brevi radure, per chilo­
metri e chilometri, la magnifica 
spiaggia che da San Rossore arriva 
a Forte dei Marmi ed oltre, e spesso 
si specchia nelle acqae di smeraldo 
del limpido Tirreno, qua e là inciso 
da grandi vele bianche. 

Questo è l'incomparabile e sempre 
mutevole quadro che Natura ha do­
nato, tnunificentemente, a Viareggio. 
Al resto hanno provveduto gli uo­
mini con senso d'armonia e con 
opere intelligenti. Sui lidi della Ver­
silia è arrenato, negli ultimi anni, 

quello che si verifica a volte per 
certi fiumi in piena. A poco a poco 
l'onda — un'onda balneare — è cre­
sciuta a dismisura. 

Dove un secolo addietro erano 
poche centinaia di poveri pescatori, 
e ai primi del Novecento sonnec­
chiava una modesta città di meno 
che diecimila abitanti, oggi e un 
modernissimo centro con una popo­
lazione permanente di circa 45.000 
individui, che nei mesi estivi sale 
sopra i 150.000, ospitati in lussuosi 
villini, in case comode e moderne, in 
grandi alberghi, in confortevoli pen­
sioni. Le bianche vie, larghe, linde, 
vibrano di luce, nella loro placida 
uniformità, ricche di giardini. 

A discoprire e a decantare per 
primi le ignorate bellezze delle spiag­

ge della Versilia — non bisogna di­
menticarlo — furono i poeti. Qui 
Guido Cavalcanti levò il suo mesto 
canto di esule ammirato. Qui Dante, 
espulso anche egli come quéfei di 
pane bianca dalla sua Firenze, trovò 
un po' di pace nel suo lungo scorno 
lato andare. A questo mare di co­
balto Shelley donò la vita. Presso 
questi lidi, nella generosa terra ver 
siliana, Carducci ebbe i natali e tra­
scorse la puerizia tra i « paterni 
monti >; e qui Pascoli creò ì canti 
di Castelvecchio, quieto, tra l'Alpe 
e la marina, scandendo i suoi ritmi 
e perseguendo i suoi sogni, ora soavi 
ed ora eroici. 

Terra di poeti, dunque, t sulle 
loro orme è venuta di poi la folla. 

TADDEO CONCA 

tono un'espressione di questo stato 
d'animo. Le contraddizioni fra i 
paesi del blocco imperialista au­
mentano man mano che la politica 
«atlantica» aggrava le prospettive 
di crisi interne ed internazionali. 
man mano che le matte lavoratrici 
si uniscono e combattono contro la 
miseria crescente, conseguenza di 
quella politica. 

In questa atmosfera, l'assemblea 
nazionale /rancete, ttamane alle ot­
to ha ratificato il Patto Atlantico 
con 395 voti contro 189 dopo una 
notfe di dfsrustfon», che erano an­
date facendosi via via più d ram-
matiche. Il dibattito nottuno é sta­
to dominato dalle requisitorie pro­
nunciate dal repubblicano progres­
sista Pierre Cot e dal presidente 
del gruppo comunista Jacques Du­
olo*: quando e incominciato il voto, 
la tala risuonava ancora della vee­
mente accusa lanciata da Duclos 
contro la maggioranza; « La guerra 
che il Patto atlantico prepara, è 
la guerra dei capitalisti contro i 
popoli ». 

Le manifestazioni d'intolleranza 
dei deputati governativi ti erano 
moltiplicate durante la seduta, si­
no a scoppiare in una vera esplo­
sione di odio razzista quando il de­
legato negro Coulibaly, dichiarando 
che i popoli cotoniali non avrebbe­
ro mai combattilo contro l'URSS, 
aveva citato la celebre frase di Di­
derot: + Non v'è peggior beffa di 
quella per cui si chiamano citta­
dini i propri schiavi». Sdegnata per 
una simile manifestazione (i depu­
tati della destra erano talmente in­
ferociti da dare l'impressione a 
molti spettatori di voler linciare 
» il negro »), la presidente Madelei-
ne Braun si era rifiutata di conti­
nuare n presiedere ed aveva so­
speso la seduta. 

Anche il voto, sebbene previtto, 
ha fornito qualche utile integna-
mento. Nelle urne, a /Stinco dei voti 
contrari comunisti ti sono trovati 
quelli di quattro deputati algerini. 
sei di altre regioni dell'Africa, e 
due democristiani. 

GIUSEPPE BOFFA 

PKR LB CALUNNIE CONTRO Lt N. V. 

Protesta ad Acheson 
del Segretario dell'ONU 

LAKE 8UOCES. 37. — in una let­
tera lmllrfeaata al Segretario 01 Sta­
to Acheson. ti {Segretario Generale 
aa interim delle Nazioni Unite. Bryon 
Prlce, protesta contro le accuse for­
mulate nel confronti di Trygve Uè 
e della fiegreteri* dell'Organizzaci o-
ne nei coreo delle deposizioni di te­
sti tìinarm ad una Commissione Par­
lamentare di W«abin(to. 

Durante una di queste deposizio­
ni. alla quale la stampa americana 
Ispirata dal Dipartimento di Stato 
aveva dato eccezionale rilievo, un te­
ste. qualificato come teste n. 8. ave­
va dichiarato d i e la aegreterlo del­
l'ONU e pullulava di apio comuniste * 
con la e complicità > di Trygve Lle. 
Si ritiene a Washington che la pub­
blicità data a questa e deposizione » 
faccia parte di un plano del governo 
degli 8. U. per screditare le nesaoui 
Unite, che sono un ostacolo per la 
politica « atlantica » di aggressione 
Imperialistica perseguite dal Diparti­
mento di Stato. 

LE P R I M E A ROMA 
I maledett i 

E* queato 11 primo film proiettato 
in Itali» del giovane regista france­
se René Ciement, ma nonostante l 
molti pregi dell'opera non la si può 
definire un ottimo biglietto da vi­
sita. Mentre e La batallle du Rall ». 
film che rese noto i»el mondo 11 nome 
di Ciément e che resta tuttora, con 
« e giugno all'alba > di Grémlllon. la 
migliore testimonianza cinematogra­
fica della resistenza antinazista in 
Francia, raggiungeva toni di dram­
maticità corale avvalendosi di uno 
siile documentaristico da cronaca fil­
mata, ne « I maledetti » l'analisi psi­
cologica. posta al centro della narra­
zione. risulta inadeguata rispetto ai 
vigore immediato cella regia di Clé-
ment. 

i: soggetto da svolgere, bisogna ri­
conoscerlo. era del più difficili; po­
chi giorni prima cella fine della guer­
ra un sommergi le nazist* salpa da 
uno dei porti del Mare del Nord per 
condurre nel Sud America un gruppo 
di gerarci e spie hitleriane, crimi­
nali di guerra, e tutta l'azione non 
e a » quasi dall'angusto spazio dello 
scafo e da quel pochi personaggi pre­
sentati fin dall'inizio del racconto. 

Il generale prussiano che al porta 
dietro l'amante, moglie di un indu­
striale rumeno, l'uomo di HimnT.er 

accompagnato da un losco amico gio­
vinetto, il giornalista collaborazioni­
sta e delatore, lo scienziato ideatore 
di armi segrete, ricompongono nel­
l'interno del sommergibile una ripro­
duzione. In piccolo, di quella che fu 
la società nazista, tanto ette molti 
di essi, all'annuncio dell* cessazio­
ne delle ostilità, vogliono continua­
re la guerra perchè la guerra e la 
violenza sono In loro stessi, « 1 ma­
ledetti ». Ma è qui che Ciement fal­
lisce. almeno In parte, lo scopo per­
chè 11 suo esame dei tipi e del ca­
ratteri rete, troppo in superficie e 
non riesce ad ampliarsi dai singoli 
personaggi alle idee che essi Imper­
sonano: cosi il combattimento finale 
è più simile a una lotta sanguinosa 
tra banditi che alla distruzione di 
un'Ideologia travolta da quegli stessi 
miti di violenza che propugnava. 

Tuttavia II film ba accenti di dram. 
manca verità e brani di gran vigore 
come quelli della morte della donna 
stritolata-fra le chiglie delie due im 
barcaziont e l'assassinio dell'informa­
tore. eccellentemente delineato In 
poche inquadrature da DMio Una 
certa banalità di taluni passaggi sta 
ad indicare che Clément non ha an­
cora raggiunto la capacità di svol­
gere una fluida narrazione cinemato­
grafica. ma la forza di molte del'.e 
sue Immagini lo pongono In primo 

piano fra 1 registi francesi del dopo­
guerra. Discontinua la fotografia e 
l'interpretazione di Herjry Vida! e di 
Fosco Diacheni. ed. ma. 

J e a n Mart i non 
a Massenz io 

Con un gesto chiaro ed espressivo. 
aiutandosi talvolta con delle moven­
ze quasi didascaliche, Jean Martinon 
ha condotto lersera con Indubbio va­
lore l'orchestra di concerti dell'Acca­
demia di 8. Cecilia. 

Dopo una corretta esecuzione del­
la Leonora n. 3 di Beethoven, valen­
dosi della collaborazione della piani­
sta Vera Franceschi, egli ci ha fatto 
ascoltar» un Concerto per pianofor­
te ed orchestra dell'americano Ho­
ward Hanson. Composizione piutto­
sto fiacca e generica questa, prive di 
un vero e proprio organico discorso 
semplicistica e convenzionale ala nel 
trattamento del solista come pure 
nella realizzatone del timbri « degli 
Impasti d'orchestra. A tale brano, del 
quale * sembrata piuttosto inutile 
resecusaone. seguirà un facile e con­
cessivo trittico e Al Piemonte » di 
« Prelude à l'àprés midi d'un faune » 
Carlo Alberto Plzzinl. il più che noto 
e la seconde, aulte 1 Dafni e Cloe* 
di Ravei. ZAFRED 

FLACONE NERO 
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| CITTADINI J ! 
| durante i pasti, chiedete ai | 
1 vostTi trattai, la classica 1 
i acqua minerale romana I 

I ACQUA ACETOSA S. PAOLO | 
^ e » ^ . * ^ — * • * 

= Acqua da tavola ideale e difettiva =j 

E l ' a u i o n t l o a E 

EFFERVESCENTE NATURALE | 

L A P I Ù ' E C O N O M I C A 3 

•^agaa^ 

= Imbottigliata come sgorga dalla ergente - L'Acqua | 
E Acetosa S. Paolo, alatamente al ama, cttìtuuce I M | 
= bibita squisita • Consegne giornaliere - Telef. 684-2^0 | 
iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii?. 

Pellicce belle come aa bel sogno 1 

e COR pillanti k 12 m\ seiza uticipo 
M A P I L 

C a s a d a l l ' A s t r a k a n P a r s i a n o a R u s s o 

VTA CAMPO MARZIO, 69 (primo piano) 
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47 Appendice da L'UNITÀ 

La febbre dell'oro 
(SMOKE BELLEW) 

Qrandi romanzo di 
JACK LONDON 

Bassotto sa la godeva. 
— T*h* messo a l maro, Fumo. 

V una condizione, non una t eo ­
ria. Dici che i legumi curano. E 
qui i legumi non mancano, ma 
dov'è la cura? 

— Una ragione ci sarà, ma non 
l a *«do, — riconobbe Fumo. — 
Non c'è In tutta l'Alaska un cam­
p o come questo. Ho già visto di­
versi casi di scorbuto, ma tutti 
sporadici. Mai un campo intero 
come qui, e mai casi cosi grav i 
Ma non si tratta di questo. Dob­
biamo fare quel poco che pos­
s iamo per questa gente, a innan­
zi a tutto accamparci e mette­
re a posto 1 cani. A rivederci do­
mattina, aJ..4rnor» Sibley. 

— Signorina Sibley. E badata 
giovanotto, che s e venite qua con 
seedicuia, v i riempio di pallotto­
lina. • -». /«r- ^-o . . -

veggente, — ridacchiò Fumo, 
tornando al buio alla baracca 
vuota, accanto alla prima che 
avevano visitata. 

Era evidente che due uomini v i 
avevano abitato fino a poco pri­
ma, e i due cosi si domandarono 
se non fossero stati i suicidi de) 
torrente. Esaminarono le provvi­
ste e trovarono gran copia d'ali­
menti in conserva, in polvere, 
condensati e disseccati, in varietà 
impensabili. 

— Ma come hanno fatto a pi» 
gì tarsi lo scorbuto? — domandò 
Bassotto, agitando un pacchetto 
di polvere d'uovo e di pasta na­
poletana. — Guarda questo.- e 
questo, —- e mostrava scatole di 
pomodori e barattoli d'olive. — 
Anche lei, la divina respingente, 
aa i l̂ gV HÉ*aanta_ 

— Veggente, — rettificò Jumo. 

spinti tutti quanti fin qui, i n q u e - bene, e io h o sempre lavorato e 
sta buca? > non mi son preso nulla. Questo 

y j j j potete metterlo nella pipa e f u ­
marlo. 

L'indomani, dopo l'alba. F u - — Avete picchiato il chiodo 
RIO incontrò uno che tirava una sulla testa, — riconobbe Fumo 
slitta carica di legna. U n omet ­
to dall'aspetto pulito e sano, che 
procedeva spedito nonostante i l 
peso della slitta. Fumo provo s u ­
bito una violenta avversione. 

— Che avete, voi? —gli d o ­
mandò. 

— Nulla. 
— Lo so. E* per questo che v e 

Io domando. Siete Amos Went-
worth. Perchè diavolo non avete 
10 scorbuto come gli altri? 

— Perchè son rimasto in eser ­
cizio. Nessuno si sarebbe a m m a ­
lato. se soltanto fossero usciti e 
avessero lavorato. Invece s i son 
rintanati, brontolando contro il 
freddo, le lunghe notti, le fatiche, 
1 dolori, eccetera. Son rimasti in 
branda fino a gonfiarsi tanto da 
non poterne più uscire. Ecco tut­
to. Guardate me. Io ho sempre 
lavorato. Venite a vedere l a mia 
baracca. 

Fumo lo segui. 
— Guardate. Tutto lustro come 

un fischietto, tutto a posto. Non 
facesse tanto freddo,, non terrei 
segatura e trucioli per terra, ma 
11 rinnovo tutti 1 giorni. Dovre­
s te vedere gl'impianti di certe 
baracche. Porcili sono. E io non 
h o mai mangiato un pasto in un 

iatto^sporco.; No, signore. Certo 

— Ma vedo che avete una sola hanno lo scorbuto. 
branda. Perchè siete cosi poco so- Tutto ciò era molto convincen-
cievole? te . Tuttavia Fumo non potè v in-

— Perchè mi piace star cosi cere la propria antipatia per 
Non voglio far pulizia per altri, quell'uomo. 
per quei poltroni. Sfido io che — Che ha contro di voi Laura 

Sibley? — gli domandò brusca­
mente. 

Amos Wentworth lo sogguardò 
— E* matta. Veramente, lo sia* 

mo tutti. Ma Dio mi guardi dal 
matti che non vogliono lavare I 
loro piatti. E questi son tutti 
matti cosi. 

Alcuni minuti dopo. Fumo par­
lava con Laura Sibley. Reggen­
dosi con due bastoni, ella s'era 
soffermata davanti alla baracca 
di lui. 

— Perchè ce l'avete con Went­
worth? — le domandò di punto 
in bianco con una subitaneità che 
la colse impreparata. 

— Perchè è sano. — ansò. — 
Perchè non ha lo scorbuto. Per­
chè è supremamente egoista. Per­
ente non vuol muovere un dito 
per aiutare un compagno. Per­
chè ci lascerebbe marcire e mo­
rire tutti quanti, come già ci la­
scia marcire e morire, senza dar­
ci un po' d'acqua, un po' di l e ­
gna. E' un bruto. Ma stia in 
guardia, stia in guardia. Non di­
co altro. 

S'allontanò a'passett i , ansando 
e sbuffando ancora, Cinque mi-
nu« dopo, uscendo dalla sua ba« 

, racca per dare U pasto a l cani, 
' F u m o la v ide entrare nella b a -

— Ci dev'essere. Il sotto, qual­
cosa di losco, — disse, vedendo 
i l suo socio affacciarsi sull'uscio 
per vuotare un secchio d'acqua. 

— Ma certo. E vedrai che lo 
piglieremo anche noi Io scorbuto. 

— Non intendevo questo. 
— Ah, intendevi la divina re­

spingente. Quella svali cerebbe 
anche un cadavere. Mai visto una 
femmina cosi famelica. 

IX. 
— L'esercizio ci ha tenuti In 

buone condizioni. Anche Went ­
worth s'è salvato coll'esercizio. 
Vedi dunque che tutto è colpa 
della mancanza d'esercizio. A noi 
di prescriverne a questi rottami 
d'ospedale. Ti nomino capo- in­
fermiere. 

— Chi? Me? — gridò Bassot­
to. — Mi dimetto. 

— No, non puoi. Io farò l'as­
sistente, e vedrai che non sarà 
facile. Per prima cosa, devono 
seppellire 1 loro morti. Mettere­
mo i più forti nella squadra dei 
becchini. I meno forti faranno 
legna. Pensa che son rimasti ne l ­
le coperte per risparmiarsi la fa­
tica di cercar legna. Vedrai che 
troveremo lavoro per tutti. B i ­
sognerà preparare un decotto di 
pino<- Non dimenticare. Scommet­
to che quella gente non n e ha 
mai sentito parlare. 

— Avremo un bel da lare tutt'e 
due. Basta che BOB ci riempiano 
di piombo. -~ 

VienL 
In mezz'ora passarono dalla 

prima all'ultima delle venti e più 
baracche, sequestrando munizio­
ni , fucili carabine e rivoltelle. 

— Avanti , invalidi, — diceva 
Bassotto — passate i ferri da t i ­
ro. Ci occorrono. 

— Chi v'ha detto di ritirarli? 
— domandò uno della prima b a ­
racca. 

— Due dottori di Dawson. E 
quel che dicono loro, fa legge. 
Avanti. Anche l e munizioni. 

— Ma per farne che? 
— Per respingere una colonna 

armata di manzo in conserva che 
sta venendo dal canyon. E v 'av ­
verto d i e fra poco ci sarà un' in­
vasione di decotto di pino. Su , 
svelti. 

Questo fu soltanto i l principio 
della giornata. Con le buone e 
con le cattive, tutti gli abili f u ­
rono strappati dal le brande e c o ­
stretti a vestirsi. Fumo scelse i 
meno gravi per seppellire 1 m o r t i 
Un'altra squadra andò a cercar 
legna da ardere nel le fosse per 
dissodarne il fondo. Altri si m i ­
sero a spaccar legna, da distri­
buire equamente a tutte l e b a ­
racche. I malati troppo deboli 
per lavorare all'aperto dovettero 
lavar piatti e biancheria, e r ipu­
lire l e baracche. E una aquadra 
portò a l campo In divers i ' tragi t ­
ti una buona provvista di rami d i . 
pino per i l decotto. ^ ;***%?-
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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
L'ULTIMA SEDUTA ALLA CAMERA PRIMA DELLE FERIE 

Colpo mancino della maggioranza 
a danno dei lavoratori agricoli 

Respinta la proroga dei contratti di affitto dei fondi ru­
stici per i coltivatori non diretti - Bilancio di un anno 

La maggioranza d.o, ha chiuso ieri 
In bellezza 1 suol lavori, con una se­
duta iniziatasi alle 0.30 e chiusa alle 
17,30 dopo un fcreve intervallo. Nelle 
prime ore sono stato approvate le no­
te modi flebo alla Imposta patrimonia­
le, modifiche che si traducono In u n 
regalo estivo fatto da Vanonl al pos­
sessori dt grandi patrimoni. 

L'opposizione, in unione con al­
cuni democristiani ha ottenuto u n 
notevole successo facendo sopprime­
re l'art. 6 della legge, l'articolo cioè 
che prevedova u n criterio di valuta­
zione del titoli non quotati in borsa 
tale d*t favorire scandalosamente gli 
speculatori e gli incettatori di valori 
azionari. La soppressione dell'arti­
colo è stata ottenuta malgrado li» vi­
vace opposizione del ministro Vanonl. 

Altre proposte de! socialisti DU-
OONI e OHIBLANDI. e del compa­
gno CAVALLARI per sopprimere e 
modificare altri aspetti della legge 
favorevoli al grandi capitalisti non 
Eono state accolte. 

Come secondo argomento, la Came­
ra ha affrontato la proposta di legge 
del democristiano BUBATO per la 
proroga dei contratti di affitto dei 
fondi rustici agli affittuari non col­
tivatori diretti. 

Contro una tale legge si è formata 
u n a coalizione tra 1 liberali, sempre 
In prima linea quando si tratta de­
gli interessi della grande proprietà 
assenteista, e gli agrari democristia­
ni- Costoro, pur dopo aver perduto 
una serie di votazioni sul singoli ar­
ticoli delia legge, sono riusciti a pre­
valere nella votazione finale a scruti­
n i o segreto e a respingere la legge. 

All'inizio della discussione 1 li­
berali PALAZZOLO e CAPUA. 1 

\tù. e. RIVERA, BETTIOL. PÉRLIN-
OlERI e lo stesso CAPPI si erano 
scagliati contro la proroga rdeslde-
rando di liberare la grande proprietà 
assenteista da ogni vincolo. Tre pro­
poste successive per rinviare la legge 
e poi per respingerla erano state 
bocciate di stretta misura dalla op­
posizione e da vari democristiani. 

Jl compagno MICELI, motivando 
11 voto favorevole della opposizione 
al la legge, ha apiegato come essa. 
pur andando a vantngglo degli im­
prenditori capitalisti delie campagne. 
colpisce però Innanzitutto la proprie­
tà assenteista, inoltre la mancata 
proroga per gli affittuari non colti-
v&tort diretti — ha detto Miceli — 
ricadrebbe sul salariati fissi esponen 
doli al l icenziamento senza giusta 
causa da parte del nuovi affittuari 
e avrebbe sensibili ripercussioni su 
t u t t o 11 progetto di riforma del con­
tratti agrari. 

Ma quando si è giunti alla votazio­
n e Anale gli agrari d.c. e i liberali. 
piir rimasti In minoranza fino a quel­

l'istante. sono riusciti a prevalere 
mediante nascoste alleanze. Il fatto 
che perfino una legge di Iniziativa 
democristiana, accolta dal governo e 
dalla commissione sia stata respinta 
per 1 riflessi favorevoli che aveva per 
l lavoratori delle campagne, dimostra 
fino a che punto dominano nella Ca­
mera i rappresentanti degli Interessi 
più reazionari. Va notato che lo schie­
ramento determinatosi su questa leg­
ge è identico a quello che si creò 
contro 11 progetto di riforma del con­
tratti agrari. 

A questo punto, chiusi ormai 1 la­
vori, il Presidente GRONCHI ha da­
to lettura di alcuni dati per dimo­
strare la Camera ha lavorato effica­
cemente. 

La Camera ha t e n u t o complessiva­
mente 202 sedute, e le commissioni 
parlamentari ne hanno • tenute 634. 
Seno stati approvati 389 disegni di 
legge. 

Sono n a t e presentato 1543 interro­
gazioni delle quali 610 hanno avuto 
risposta- S u oltre 2000 Interrogazio­
ni scritte hanno avuto risposta 1708. 
Sono state presentate 293 interpel­
lanze delle quali poco più di 100 
hanno avuto svolgimento. Sono state 
presentate 21 mozioni. 

Dopo queste comunicazioni la Ca­
mera è andata In vacanza e non ri­
prenderà 1 lavori che alla fine di set­
tembre. 

Un telegramma 
di Einaudi a Coppi 

n Capo dello Stato ha fatto perve­
nire a Fausto Coppi un telegramma 
di compiacimento per la bella vit­
toria riportata dal tortone.se al Giro 
di Francia, esprimendogli il suo 
plauso, a nome del Paese, che ha 
gioito per la bella affermazione 
sportiva 

CONTRO LA • MAUTTIA DI fOBBESTAL-

Una lederà di Shaw 
a Honni Zilliacus 
« Sta l lo è 11 principale sostegno 

della pace nel mondo » 

LONDRA. 37 — In una lettera Indi­
rizzata a Konny Zilliacus, il deputa­
to recentemente espulso dal partito 
laburista per 11 suo atteggiamento di 
critica alla politica di Attlee e Beviti, 
Bernard Shaw scrive che « il governo 
britannico, si trova di fronte ad una 
bancarotta nazionale, chiamata edu­
catamente i la crisi del dollaro » e ad 
una epidemia di scioperi, ma ci assi­
cura che non solo gli scioperi, ma 
tutte le critiche delle loro follie 
sono opera dei comunisti ». 

« Bcvjn. scrive Shaw. ha lanciato 
tutte fceste sciocchezze seminatrici 
d l m a j j f o ed il premier Attlee, inste-
mdSE^jrocurafore generale Hartley 
Shim^/ross. hanno dovuto far eco a 
tutta questa meschina spazzatura per 
ridurre al silenzio Wlnston Chur­
chill >. 

« Tutto ciò è stato fatto — prosegue 
la letteia — per mantenere un eser­
cito mostruosamente più numeroso di 
quello che potremmo permetterci, pei 
ritirare gli uomini dalle industrie e 
per combattere la Russia, come se 
Stalin fosse l'Attila del XX Secolo, 
mentre egli è il principale albero 
maestro della pace in Europa ». 

L'ex deputato ZliUacus ha pubblica-
to oggi un opuscolo dal titolo: « Per­
chè sono stato espulso », nel quale af­
ferma che • il solo pensiero di venire 
a patti coi regimi comunisti provoca 
nei leader laburisti la • malattia di 
Forrestal ». Il defunto segretario alla 

L'inizio del dibattito 
al Comitato Centrale 
(Continuazione dalla l a pagina) 

ti. durante il quale l 'UDl ha svi­
luppato un'efficace azione di assi­
stenza alle mondine , ai bambini dei 
braccianti e per suscitare la s impa­
tia e la mobil i tazione di altri strati 
verso la lotta in corso. 

/ compiti delle donne 
Grande varietà di iniziative dun­

que e un lavoro mult i forme, diffe­
renziato, secondo formule organiz­
zative multiformi, differenziate, a 
seconda degl i strati e degli inte­
ressi che vogl iamo mobilitare. L'U. 
D. I. comprende già varie associa­
zioni (capofamiglia, U N S I , Donne 
della resistenza. Associazione D o n ­
ne contadine, ARI. ecc . ) , ma que­
ste tendono a burocratizzarsi, a v i ­
vere so lo centralmente o nei capo­
luoghi di provincia: un grande la­
voro v » fatto, invece, perchè que­
sti organismi femmini l i — e tutti 
gli altri che si renderà necessario 
creare — v ivano effett ivamente, 
vivano alla base, attraverso un la ­
voro che mobiliti , su scala sempre 
maggiore, le donne interessate, ca ­
tegoria per categoria e località per 
località. Bisogna superare, anche in 
questo campo, ognj settarismo. N o n 

difesa americano era già mezzo pazzo bisogna, ad esempio, c h e l e var ie 
molto tempo prima di dimettersi. 1 organizzazioni f emmini l i tendano a 

LA RISPOSTA DELLA G. G. L L. Al QUESITI DI FAN FANI 

Libertà assolata air organizzazione sindacale 
nessuna limitazione al diritto di sciopero e 
"I lavoratori non si lascerebbero frenare dolle leggi se la necessità impo­
nesse l'esercizio dello scio pero,, - Le norme debbono rispettare la Costituzione 

La CGIL ha reso noto ieri la sua 
risposta alla richiesta del Minis tro 
del Lavoro di precisare il proprio 
pensiero sui principi fondamenial i 
ai quali dovranno ispirarsi le fu­
ture leggi s indacal i in appl icaz ione 
degli articoli 39 e 40 della Cost i tu­
z ione. 

In v ia pregiudiz ia le la CGIL, ha 
fatto presente al Ministro che tutti 
l progetti in materia, prima di e s ­
sere presentati al Par lamento , d e b ­
bano essere sottoposti al vag l io de l ­
l ' istituendo Consigl io Naz ionale de l ­
l'Economia e de l Lavoro . Questo era 
stato del resto r iconosciuto dal lo 
stesso Fanfon!. 

In particolare il pens iero de l la 
CGIL è 11 seguente : 

Sull'art. 39 della Cost i tuzione ( l i ­
bertà del l 'organizzazione s indacale ; 
registrazione dei s indacati e n e g o -
z ia i l one col lett iva): la futura l e g g e 

dovrà ader ire nel modo più a s s o l a ­
to e scrupoloso a l la norma cost i tu­
z ionale che parte dal presupposto 
della l ibertà s indacale . Il Sindacato 
dovrà quindi essere l ibero ed i l a ­
voratori dovranno e s sere l iberi di 
aderire o m e n o a l S indacato stesso 
e di s ceg l i ere ane l lo che preferi ­
scono. 

Nessun contr ibuto obbl igatorio p o ­
trà essere imposto a favore di u n 
qualsiasi S indacato; esso dovrà e s ­
sere retto dalla p iù ampia d e m o ­
crazia interna (elezioni con voto d i ­
retto e s egre to dei d ir igent i e c o n ­
trol lo de i b i lanci da par te del l 'as­
semblea); i pubbl ic i poteri non p o ­
tranno in a l c u n m o d o ingerirsi n e l ­
la vita e nel l 'att iv i tà de l S indacato 
e potranno so lo intervenire nel la 
verifica formale iniz iale agl i effetti 
della registrazione. 

Il S indacato sarà u n e n t e di d L 

BRUTALI CARICHE CONTRO UN COMIZIO A ROMA 

Le violenze della Celere non fiaccano 
la grandiosa lotta degli operai edili 
: Lo sciopero prosegue per l'intransigenza dei grossi costruttori 

• Neanche ieri sera le trattative tra 
gii edili e gli industriali al Ministe­
ro del Lavoro hanno portato ad al­
c u n risultato positivo. I grossi pe­
sci cani dell'edilizia, pur dlchiaran-

| dosi disposti a discutere per 11 rin­
nòvo del contratto, si sono rifiutati 
di trattare per gli aument i salariali 
l imitandosi solo a proporre di corri­
spondere u n a piccola competenza ac­
cessoria che già spetta di diritto al 
lavoratori. 

'Le trattative riprenderanno sta­
mani mentre lo sciopero proseguirà 
In tutta Italia secondo le disposizio­
ni Impartite dalla F.IÌ.E.A. L'atteg-

iroento provocatorio assunto dagli 
luitrlall n o n riesce però a nacca-
(11 formidabile fronte di oltre mez-

rallione di lavoratori né ad im­
pedire che altre centinaia di piccoli 
Industriali in tutte le province d'Ita­
lia accettino le richieste degli edili-

: Nella sola Firenze negli ult imi due 
! giorni sono stati stipulati 137 ac-
I cordi. A Roma ieri ne sono stat i fir­
mati altri IO­

DI fronte a questi fatti che stan-
; n o frustando 11 plano politico della 
Confindustria e di fronte soprattutto 
a l grande movimento di solidarietà 
che si sviluppa intorno agli sciope­
ranti c o n aiuti materiali e morali. 1 
1 padroni sono ricorsi all'arma dèlia 

[v io lenta. Ieri a R e m a la Celere, al 
termine dell'affollato comizio che si 
era svolto al Colosseo ha brutalmen­
t e Investito alcuni gruppi di edili 

[ che si dirigevano verso la via del 
Fori Imperiali, ferendone alcuni. Gli 
agenti sono poi seesi dalle auto ed 

[hanno ferocemente manganellato chi 
IBI trovava a loro di fronte, accanen-
[dosl particolarmente sul veniitreen-
Jne Giovanni Mella. li quale, gron-
I dando sangue, è stato costretto a fer-
1*1 ricoverare In o speda le . -ma solo 
1 mol to pW tardi, perchè in u n prl-
j m o momento era stato anche erre-
stato. Anche 11 lavoratore Elio To-

[ massetti è s tato arrestato. 
In seguito a questa Inaudita ag-

[ pe sa tone e per esaminare lo svi lup­
p o della situazione, il Sindacato ha 
deciso di convocare in riunione 
straordinaria tut te le commissioni 
Interne e gli attivisti sindacali sta­
m a n e alle 10 alla C . d i . 

mental i r ichieste (casse m u t u e m a ­
lattie , migl ioramenti economici , a c ­
conti a i pensionati) e per reagire 
a l l e gravi 'v io laz ioni dei diritti s i n ­
dacali dei lavoratori compiut i in 
questi u'timi tempi dal le soc ie tà t e ­
lefoniche. 

E' r isultato che il malcontento 
de i lavoratori è grav i s s imo e che 
la categoria è decisa a n c h e a s c e n ­
dere in sciopero generale per o t t e ­
n e r e i l soddisfac imento dei propri 
diritti . 

u TUTUTITE nraointrEonuu 

La Confindustria chiede 
libertà di licenziamenti 

Nel la tarda aerata eono r iprese 
l e trattat ive tra la C.G.I-L. e la 
Confindustria per l 'esame del la q u e ­
s t i o n e d e l l e Commteioni In terne . 

Ciò cos t i tu i sce u n succes so per la 
C.G.I.L. po i ché fino ad ora la Con­
findustria s i era rifiutata ai vo ler 
d iscutere q u e s t o problema 

Ieri la Confindustria, p u r d i m o ­
strandosi disposta a r iconoscere a l ­
l e C. I . i l compi to di intervenire 
nel l icenziamenti colleUvi ai è d e ­
c isamente rifiutata di r iconoscere 
al le C t . 'o s t e s so diritto per q u a n ­
to riguarda i l i cenziament i Indivi­
duali . 

Gli Industriali Infatti vorrebbero 
aver m a n o l ibera p e r poter l i c en ­
ziare i lavoratori a loro n o n g r a d i t i 

I rappresentanti de l la CG.I .L . ed 
in part icolare il c o m p a g n o Bitossi 
si sono ne t tamente rifiutati d i ac ­
cettare u n a s imi l e proposta soste­
nendo che . d o p o c h e i braccianti 
hanno conquistato il pr incipio del la 
m g iusta causa », g l i opera i n o n p o s ­
sono r iconoscere agl i industriali 
m a n o l ibera n e i l i cenz iament i . 

L e trattat ive r iprenderanno nel la 
giornata d i ogg i . 

ritto privato. La registrazione do ­
vrà essere accordata da Commis ­
sioni di emanazione s indacale pre ­
s iedute da un funzionario del Mi­
nistero del Lavoro sul la base del la 
sempl ice verifica formale del l 'esi­
stenza di una organizzazione con 
un m i n i m o di iscritti ed uno s ta ­
tuto democrat ico . Essa dovrà essere 
ammessa anche per l e organizza­
zioni « orizzontali » (Camere del La­
voro) o l tre che per quel le « ver t i ­
cali > (Sindacati di categoria). 

L'organo negoziatore dei contratti 
col lett ivi dovrà essere costituito in 
proporzione del numero degl i Iscrit­
ti Q'Ì c iascuna organizzazione e de ­
ciderà in base al voto del la m a g ­
gioranza de i rappresentanti . 

T a l e organo non potrà ritenersi 
va l idamente costituito s e non rap-
presrnterà l a maggioranza degli 
organizzati . 

La CGIL s i è dichiarata net ta­
m e n t e contraria al l ' ist i tuzione di 
organi d i - t ipo corporativist ico (ma­
gistratura del lavoro) affermando 
che l ' interpretazione, l 'applicazione 
e la denuncia dei contratti col lett ivi 
dovranno essere lasciati e sc lus iva­
m e n t e al l ibero giuoco de l l e parti 

Sul l 'art icolo 40 che sanc i sce il d i ­
ritto di sc iopero la CGIL ha dichia­
rato di opporsi net tamente a l l ' ema­
naz ione di qualsiasi norma l eg i s la ­
t i v a in quanto tale articolo è di 
per s e s t e s so sufficiente a regolare 
questo f codamenta le diritto. Qual ­
siasi d iscr iminazione tra un gruppo 
ed un a l tro di lavoratori — agl i ef­
fetti del diritto di sc iopero — s a ­
rebbe ant icost i tuzionale perchè v i o ­
lerebbe il principio del l 'agnag' ian-
za dei cittadini di fronte a l la legge . 
Qualsiasi norma che l imitasse Io 
sc iopero o Io sottoponesse a part i ­
colari condizioni sarebbe ant icost i ­
tuz ionale i n Quanto negherebbe un 
diritto riconosciuto. 

La CGIL sost iene c h e es istono 
già leggi a t t e ad impedire che lo 
sc iopero cada nell ' i l lecito. Ulteriori 
norme, che dovrebbero essere n e ­
cessar iamente accompagnate da s a n ­
zioni , is t i tuirebbero un s i s tema r e ­
press ivo di carattere t ip icamente fa­
sc is ta . 

Ques te restrizioni r isulterebbero 
Inoltre del tutto inutil i dato c h e i 
lavoratori n o n s i lascerebbero cer ­
to frenare da pastoie legali s e una 
esigenza imperiosa 11 ch iamasse a l ­
l 'esercizio del diritto di sc iopero. 

La Confederazione del Lavoro ha 
concluso la sua risposta a Fanfani 
met tendo ser iamente in g u a r d a il 
governo « circa il danno ed il per i ­
colo di una legis lazione che, i m -

POLEMICA NEGLI S. U. SULLA SEPARAZIONE TRA CHIESA E STATO 

e o n o r a Rooseve l t r e p l i c a 
alle violente accuse di Spellman 

Si aspira il mkMteiifo 
dei Inora!*. tefcMd 

- 81 è riaaite Ieri a I M M il C o m i ­
t a t o eentrale del la F e e l e m f e a e D i ­
pendent i Az iende Telefonica» per 
e saminare la a t taat feae de l la ca te ­
goria « » • * * « « I t o tenpe at tende 
U «stfdisraciaMate 41 a l e n a * r s a a a -

NEW YORK. 27. — «VI assicuro 
che non ho l'Impressione di essere 
una madre americana Indegna. U 
giudizio finale sul valore di tu tu gl i 
esseri umani, mio caro cardinale 
Spel lman. et trova nel le mani di 
Dio », scrive la signora Roosevelt in 
una lettera da lei indirizzata all 'Ar­
civescovo di N e w York per confu­
tare le violente accuse rivoltele re ­
centemente da quest'ultimo a causa 
dell'appoggio dato dalla signora Roo­
sevelt a un progetto di legge che 
vieterebbe U finanziamento di scuole 
private (che sono per la maggior 
parte controllate da religiosi) da 
parte dello Stato. 

Dopo aver rilevato che. quando 
ella parla di scuole parrocchiali. In­
tende riferirsi a qualsiasi scuola 
funzionante sotto controllo rel igio­
so, la vedova del Presidente cosi 
prosegue: « Chiunque conosca la s t o ­
ria, specie quella europea, r icono­
scerà, Io credo, che 0 dominio eser 
citato sull'educazione In u n governo 
o da una qualsiasi religione, non 
rappresenta mal u n s is tema vantag­
gioso per 0 popo lo„ La direzione 
spirituale deve rimanere tale ed O 
poter* temporale non dovrebbe mai 
assumere eccessiva importanza pres­
so alcuna chiesa ». 

A proposito del cattolici caduti 
nella recente guerra cui il Porpo­

rato ha al luso, l a signora Roosevelt 
scrive: « Quando visitavo gli ospe­
dali. non mi interessavo mai della 
religione del ragazzi. Erano uomini 
di tutte l e razze, di ogni colore e di 
t a n e l e religioni, i quali hanno 
combattuto per la patria e meritano 
ogni aiuto e piena riconoscenza». 

Rispondendo all'accusa rivoltale di 
« non avere preso posizione in fa­
vore del Primate d'Ungheria ». la 
signora Roosevelt, dopo aver affer­
mato la propria opposizione a quel 
provvedimenti che costituiscano real­
mente un attacco «a l l e credenze re­
l igiosi • di chicchesla, dice- • CI6 
non pertanto, non posso dire che In 
Europa O fatto che la Chiesa Cat­
tolica eserciti su mol t i 'Pass i II suo 
controllo, abbta sempre portato for­
tuna al popoli di questi stessi Paesi». 

n segretario del Cardinale si è 
rifiutato per O. momento di com­
mentare la lettera; al ricorda però 
che, nel la sua lettera di venerdì. 
l'Arcivescovo aveva scritto che 
« avrebbe ormai Ignorato > l a s igno­
ra Roosevelt. 

Non è stato possibile comunicare 
con la signora ad Hvde Park per 
conoscere da le i personalmente l e 
ragioni per le quali ha pubblicato 
la sua risposta al Cardinale, dopo 
aver dichiarato In un primo m o ­
mento che non l'avrebbe fatto. Per 

altro la sua segretaria, signora Mal-
vina Thompson, ha detto che la s i ­
gnora ha mutato parere dopo aver 
ricevuto « u n a valanga di lettere e 
telegrammi * tutti chiedenti la pub­
blicazione della sua risposta all'Ar­
civescovo di New York. 

Primo accordo a Berlino 
dei 4 vicegovernatori 

TI. — I quattro vice 
governatori delia Germania ftanno di­
chiarato Ieri sera, al termine di una 
breve r iunione, di aver concordato 
la procedura da sdottare per le re ­
ciproche consultazioni «mi problemi 
riguardanti la Oermanla, Quella odier­
na è etata la tersa delle riunioni 
dopo la conferenza del quattro Mi­
nistri a Parigi nel giugno scorso 

L e consultazioni che verranno da 
ora l a poi condotte dalla autorità 
occupanti poggiano su d o * binari: 
argomenti da sottoporre all'esame 
dirette dei governatori o dei loro 
sostitntf, - e argomenti da affidare 
agli esperti. 

Oli accordi raggiunti dal cornali 
danti di Berlino entreranno in vi 
gore senza bisogno di ratifica da 
parte delle supreme autorità 

brigl iando il diritto di sc iopero in 
disposizioni Hberticia'e ed anticost i ­
tuzionali, potrebbero dare luogo ad 
una svolta e s tremamente grave e 
pericolosa del v igente reg ime d e ­
mocratico ». 

Sciopero di 24 ore 
dei dipendenti società marittime 

Il s indacato nazionale del perso­
nale amministrat ivo dipendenti de l ­
le società marit t ime di navigazione 
ha deliberato di attuare uno s c i o ­
pero di protesta di 24 ore per gli 
ingiustificati r invi! ai quali ricor­
rono da mes i gli armatori per non 
concedere il trattamento di prev i ­
denza e la revis ione degl i scatti di 
anzianità. Lo 6cionero sarà attuato 
oggi in tutta Italia. 

scimmiottare 1 partiti, e s igendo c h e 
le aderenti r iempiano complicati 
formulari di iscrizione, paghino 
quote mensil i e cosi via. Cosi come 
manifestazioni di incomprensione 
vanno corrette nel Partito che si 
disinteressa troppo spesso, abban­
donandole alle so le compagne, d e l 
lavoro nel le organizzazioni di mas­
sa femmini l i . Troppo spesso, anche, 
specie nel Mezzogiorno, se c'è un 
quadro da sacrificare nell 'appara­
to di una Federazione, è l 'e lemento 
femminile che v i e n e per pr imo sa­
crificato: abbiamo superato certe 
difficoltà creando, «e mai, soluzioni 
di ripiego (ad esempio l'istituzione 
di ispettrici regional i per il lavoro 
femmini le ecc. ) . 

Il compagno Longo conclude 11 
suo intervento invitando tutto il 
Partito ad impegnarsi magg iormen­
te ne l lavoro per la conquista del le 
più larghe masse femmini l i tra cui 
i nostri avversari , i nemici idei la ­
voro, del la pace e del progresso, 
riescono ancora a mantenere un'in­
fluenza che ci d e v e preoccupare. 

La cost ituzione e l o svi luppo d e l ­
la Federazione giovanile comuni ­
sta sono etati trattati dal compagno 
Enrico Berlinguer, membro del la 
Direzione del Partito. Egli h a ini­
ziato fornendo al Comitato Centra­
le i risultati compless iv i finora rag ­
giunti: sono state distribuite 250.000 
tessere circa di cui circa 120.000 a 
nuovi reclutati. V i sono state de l le 
lentezze e de l l e sperequazioni tra 
regione e regione, tra Federazione 
e Federazione. Va detto tuttavia — 
ha proseguito l'oratore — che pro ­
prio là d o v e il Part i to poteva s e m ­
brare più debole si sono avuti dei 
successi notevol i (a Foggia la p e r ­
centuale degl i iscritti alla F.G.C, è 
già de l 700 per cento in rapporto 
ai giovani iscritti fino ad ora al 
Part i to) ; il che dimostra quali 
grand; possibilità si aprano p e r il 
nostro lavoro in tutto il Part i to . I 
maggiori successi li abbiamo r ipor­
tati quando siamo usciti dai vecch i 
schemi de l le nostre organizzazioni 
giovanili e quando s iamo andati a 
cercare i giovani d o v e veramente 
sono, nei circoli , negl i oratori, nei 
gruppi sportivi, ne l l e fabbriche. 
nel le strade, c o m e p e r esempio a 
Roma. 

Le cause delle deficienze 
Quali sono le deficienze princi­

pali de l nostro lavoro? Svi luppo su 
un territorio ancora troppo l imita­
to; ritardo nella creazione di s e ­
zioni e di ce l lu le in confronto a 
quel le del Part i to . Quali sono l e 
cause di queste deficienze? N o n ab­
biamo ancora compreso a fondo 
l 'ammonimento c h e ci ha dato il 
compagno Togliatti , d i dare c ioè u n 
carattere largo, d i massa, di lotta, 
alla Federazione Giovani le , c h e è 
invece ancora troppo spcs3o una 
cattiva copia de l Parti to , diretta 
con metodi burocratici . 

P e r lo fine dell 'anno, quando ter­
remo il nostro Congresso cost i tu­
tivo, vog l iamo arrivare a 350-450 

LO SCANDALO DbL CONSIGLIO EUR0?t0 

Calosso si dimette 
dal gruppo saragatriano 

Matteotti per protesta non parte. 
ci perà al Congresso di Strasburgo 

Umberto Calosso ha rassegnato 
l e s u e dimissioni dal gruppo par ­
lamentare di Unità Social ista. Mat­
teo Matteotti , a sua volta, ha ras ­
segnato le sue dimissioni dalla ca­
rica di m e m b r o supplente del la d e ­
legazione al Consiglio Europeo. 

l i gesto dei due parlamentari è 
s tato originato dal fatto che l 'ono­
revole Longhena avrebbe des igna­
to quale membro effet t ivo a! Con­
s ig l io l'on. Treves , che aveva r i ­
portato, nella votazione, u n n u m e ­
ro di voti inferiori a quel lo di Mat­
teotti . I due deputati dimissionari 
chiederanno le dimissioni di L o n ­
ghena. 

LA SEDUTA AL SENATO 
(Continuazione dalla La pagina) 

E* evidente che i fili te lefonic i por­
tavano ben altri ordini di quell i 
dati ufficialmente col te legramma. 

Man m a n o che il senatore socia­
lista prosegue nel la sua requis i to­
ria, i fatti da lui citati provocano 
nell'aula un'atmosfera sempre p iù 
tesa. L'indignazione scoppia qua e 
là ogni tanto sui banchi di sinistra 
con esclamazioni di col lera. N o n 
pochi senatori de l la maggioranza 
s: rendono conto del la situazione, 
d i cui u n e l e m e n t o determinante 
è stato il provocatorio discorso di 
Sceiba in matt inata, e trattengono 
i più incoscienti de l loro gruppo 
che vorrebbero r ispondere a l l e s i ­
nistre. 

MANCTNELLI prosegue . A San 
Giovanni in Pers iceto , u n gruppo 
di operai e di donne — l'oratore 
ne legge la test imonianza scritta e 
firmata — dopo esser stati tenuti 
bocconi sull'asfalto rovente furono 
condotti alla vi l la Zambonell i , una 
specie di pensione Jaccarino, in cui 
dovettero decl inare l e proprie g e ­
neralità al maggiore dei carabinie­
ri dopo essere stati furiosamente 
bastonat i Mentre alcuni di loro si 
trovavano alla presenza de l m a g ­
giore, entrò u n mi l i te annuncian­
d o che il senatore Mancinel l i e 
l'on. Bottonel l i v o l e v a n o parlargli. 
• Non fateli entrare — f a la r i spo­
sta — e se insistono rompete la te­
la anche a loro ». (Grida d i pro ­
testa, indignazione a sinistra). 

TERRACINI, scattando: - Signor 
Presidente , propongo che el la pas ­
si il processo verbale di questa s e ­
duta a l Procuratore de l la R e p u b ­
blica perch* procada contro 1 r e ­
sponsàbili ». 

MANCINELLI fa propria la pro ­
posta d i Terracini . L o s egue subi­
to alla tribuna il compagno A L L A ­
G A T O c h e repl ica sul la v io lenze 

della polizia in Pugl ia . « Con la 
mia interpellanza — egl i d ice — 
chiedevo al governo se approvava 
l'azione del le forze di polizia d u ­
rante l o sciopero... •. 

TOME* ( d . c ) : • Si capisce! ». 

E' « questo punto c h e nel l 'atmo­
sfera già tesa scoppia u n v i o l e n ­
tissimo incidente. Esasperati dalla 
miserabi le e canagliesca interruzio­
ne che giunge dopo la documen­
tazione di tante sofferenze e so­
prusi subiti dai lavoratori in lotta. 
i senatori d i sinistra si lanciano 
sul provocatore per dargli una le 
zione. I compagni Alberganti , P e l 
Iegrini, Moscatelli , Barontini , Spa­
no, Roveda, Leone , Flecchia accor­
rono verso l 'emiciclo e i banchi del 
centro. S i accendono v io lente zuf­
fe in vari punti dell 'aula mentre i 
commessi e ì questori compiono 
sforzi sovrumani per dividere i 
contendenti . I democrist iani Rubi-
nncci, Donati (i l quale fino a un 
momento prima si era divert i to a 
lanciare de l l e sciocche spiritosaggi­
ni contro i banchi del l 'opposizione) . 
Buizza ed airi r icevono una lez io-
Buizza ed altri r i cevono una severa 
lezione. 

L'incidente si prolunga per circa 
un quarto d'ora. F inalmente il P r e ­
sidente ALBERTI c h e « v e v a a b ­
bandonato il seggio presidenziale, 
riprende il proprio posto e deplo­
rato l'accaduto toglie la seduta r in­
v iando il segui to del la discussione 
ad altro giorno. Sono l e 11,30. 

Approvata l'integrazione 
al fanfani-collocamento 

Dopo una lunga sedata e una 
drammatica battaglia conclusasi al­
le 22 circa, la Commissione parla­
mentare del lavoro ha approvato gli 
articoli Integrativi della legge sul 
collocamento nonostante la violenta 
opposizione de: sindacalisti demo­
cristiani •Cappugi, Sabatini e Zecca-
gnini. I democristiani hanno tentato 
di violare l'accordo che venne rag­
giunto masi or sono tra il Gruppo 
parlamentare democristiano e l'Op­
posizione, e di respingere gli arti­
coli Integrativi del Pantani 1 quali 
stabiliscono n principio della parte­
cipazione proporzionale del rappre­
sentanti sindacali alle Commissioni 
comunali per 11 collocamento. 

Contro questo tentativo si sono 
battuti 1 compagni Grifone. Miceli, 
Maglietta e Santi e la sedata si è 
prolungata a lungo con esito incer­
to. Alla fine l'Opposizione ha preval­
so con 30 voti contro l ì , riuscendo 
ad isolare 1 sindacalisti democri­
stiani. Ranno votato con l'Opposi­
zione 1 socialdemocratici, I repubbll-

e alcu.il democristiani stessi. 

mi la iscritti; e nei primi mes i del 
1050 tale cifra dovrà salire al mezzo 
milione. Presso ogni Sezione del 
Partito, una Sezione de'.la F. G. C ; 
mil le sezioni femminili; costituzio­
ne del le cellule giovanil i della 
F. G. C ; ecco il nostro compito or­
ganizzativo. Ma — ha concluso li 
compagno Berlinguer — questi g io ­
vani dobbiamo poi saperli educare, 
in modo da farne una vera e pro­
pria riserva del Partito e guada­
gnarli in modo saldo al comunismo. 

Del lavoro culturale si è occu­
pato il compagno Emilio Sereni, 
membro della Direzione del Par ­
tito. Egli ha iniziato indicando ne l ­
la sottovalutazione di questo lavoro 
una manifestazione tipica di quel -
V opportuni tmo nella pratica che 
era stato v ivacemente criticato da 
Secchio. Sereni ha esaminato come 
il Partito ha applicato le decisioni 
elaborate in una recente risoluzio­
ne del la Direzione del P.C-I. sul 
lavoro culturale osservando c h e la 
Risoluzione della Direzione non è 
stata applicata, che molti dirigenti 
di Partito hanno dimostrato di non 
averla studiata: s i sono mantenuti 
in vita gli uffici intellettuali, si 
confonde tra lavoro ideologico e 
lavoro culturale, non s i comprende 
che lavoro culturale è lavoro di 
massa e si è tardato a costituire 
que. le commissioni culturali cui 
doveva spettare di orientare tutto 
il lavoro in questa direzione. 

/ quadri intellettuali 
U n esempio tipico della trascu­

ratezza in questo campo è l'indiffe­
renza di molte organizzazioni del 
Partito verso l e questioni del la 
scuola. 

Sereni ha toccato a questo punto 
il problema dei quadri intellettuali 
del Partito. I dati degl i iscritti al 
Partito dimostrano che le nostre 
organizzazioni hanno nel le loro file 
un numero molto grande d i intel ­
lettuali; è falso che vi sia stata una 
fugtt degli intellettuali dal Partito, 
anzi vi è un aumento costante e 
nell ' insieme la proporzione deg l i 
intellettuali ne l Partito è superio­
re al peso che essi hanno nel la so­
cietà italiana. Si tratta dunque di 
util izzare questi compagni. S o v e n ­
te è un errore — per esempio nei 
grandi centri industriali — staccare 
questi intellettuali dal lavoro nel 
loro ambiente, per affidar loro c o m ­
piti politici generali nel le nostre 
organizzazioni. E' giusto invece che 
i quadri intellettuali siano impe­
gnati prima di tutto in questo la 
voro di irradiazione delle nostre 
posizioni culturali tra le masse . E 
su questo terreno, prima di tutto, 
che è possibile creare dei legami e 
svi luppare influenza tra larghi stra­
ti di tecnici, che sono cosi impor­
tanti nei centri industriali del nord. 
Non vi è bisogno poi di sottol inea­
re 11 significato particolare che as ­
sume il lavoro culturale nel Mezzo­
giorno. 

Si tratta dunque — ha concluso 
il compagno Sereni — di combat ­
tere T opportunismo nella pratica 
che s i manifesta anche in questo 
campo. Chi non intende la neces ­
sità di uno sforzo lungo, minuzioso 
in tale direzione dovremo comin­
ciare a pensare che pecchi di 
opportunismo nella pratica e nella 
teoria. 

Del lavoro nel le amministrazioni 
comunali si è occupato il compa­
gno Giulio Turchi il quale ha cr i ­
ticato una certa sottovalutazione 
che esiste ne l Partito per questo 
lavoro. Questo ritardo e queste d e ­
ficienze vanno corrette in tempo, 
anche perchè l e e lezioni munic i ­
pali sono ormai questione di mes i 
e la lotta sarà molto dura. Bisogna 
impedire che i segretari comunal i 
spesso alleati dei gruppi p i ù rea ­
zionari dei comuni, fissino loro l e 
tasse in modo da farle pesare sugli 
e lementi m e n o abbienti, contribuen­
do cosi e creare la frattura tra noi 
e l e popolazioni. 

De l lavoro in seno al movimento 
cooperativist ico si sono occupati i 
compagni Giul io Cerreti e Bonazzi. 
Il Pres idente de l la Lega de l l e C o o ­
perat ive ha ri levato la complessità 
dei problemi connessi all'inquadra­
mento democratico del la coopera­
zione: s i trutta di immettere m i ­
gliaia di quadri nuovi , sostituendo 
gradualmente gli e lementi che non 
hanno spirito cooperativo e sensi ­
bilità di classe, occorre spezzare l e 
c l iente le personali e l'affarismo, b i ­
sogna procedere ad una vasta m o ­
bil itazione del la base sociale p e r 
rendere l e cooperat ive organi di 
vi ta democratica e popolare. C o ­
munque i risultati finora raggiunti 
sono veramente lusinghieri. 

Il compagno Bonazzi, segretario 
della Federterra bolognese, ha d e ­
dicato il s u o intervento a u n e s a ­
m e del movimento cooperativist ico 
emi l iano. Egli ha ricordato l e d e ­
viazioni opportunistiche che l ' ideo­
logia riformista portò ne l m o v i m e n ­
to cooperativist ico e ha messo in 
guardia contro il r isorgere degl i 
stessi errori insistendo sul funzio­
namento democratico degli organi­
smi cooperativistici e sulla respon­
sabilità de i dirigenti rispetto ai s o ­
ci. Bonazzi si è dichiarato contra­
rio a u n eccess ivo accentramento 

I compagni Mossola, Lùj e Ci­
ncinni hanno analizzato l e s i tuazio­
ni particolari de l le loro regioni: 
Marche, Sardegna e Calabria. 

II compagno Amadesi ha esami­
nato il lavoro del le scuole di Par­
tito per la formazione e l'educa­
zione dei quadri comunisti . L'au­
mento del numero de l le scuole è 
notevole (non m e n o di 25 mila 
compagni sono già passati in otto 
mesi attraverso di esse e sarà age­
vole far ««lire entro l'anno questo 
numero a 35-40 mila) ma non a n ­
cora soddisfacente. Occorre l iqui­
dare lo squil ibrio esistente nel lo 
svi luppo de l l e scuole seguendo l 'e­
sempio di quel le Federazioni emi ­
l iane e toscane in cui si svolge u n 
lavoro educativo in quasi tutte l e 
sezioni. 

lì compagno Cappellini ha r i fe­
rito infine sui problemi ammini ­
strativi. 
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l i m la banfiierina 
Alle PESTE POPOLARI 

de « L'UNITA' » 
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MOTORINI "CUCCIOlO" ECC 

Affrettatevi a r ichiederle 
presso le Sez ioni 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
COMMERCIALI L. U 

AMIANTO Fili ftTTolglmtato UoluU. Pretti 
fabbri». F.l.M.E. Panico 43 (564620). 
ARTIQIANI. Forniteli di lenirne presto la 
Ditta A. Tanlanl « C . Via PortnetiM a. 56-68. 
Telelono 5SS832. Trotereto merco buon». Pretti 
modici. 
COLORI, inulti, trita* camerala. Prodotti st­
riatiti geonini. Vendita diretta ai pittori, prl-
titì, dalle Fabbriche Riunite. Via Capo le Oaaa, 
ang. Propaganda. 

ALTA CLASSE Sartoria per ligvora eonlwlona 
modelli originali. Latorationo aocsratiuima. 
CoMegw puntuali. Coofttiooi da L 3000. Ga-
poleeaee 3, ini. 2. 

CAUSA RINNOVO RHÌAI.UM0 LAMPADARI Mo­
rano, CrilUUo Boemia, Bromo Legnodoralo, 
Cucini elettriche. Limpide FLlORhSCKSTl Ven­
tilatori. Pretti ImhiUikli. ELETTRICITÀ'. VI­
CINO TEATRO ARGENTINA. 

A U T O . CICLI. S P O R T !.. tfl 

A TUTTI la possibilità di «ere Biciclette Mi­
cromotori • Cucciolo » « Alpino • Motojaui. 
lunghissimi pagi-orati: 12-iìO meai'!! V_t<*t-
lone . R.E.C.A. ». m i e XXI Aprile 52 (P. Bo­
logna) (MO.OMì. \isittleril 

A. CICU . CIMATTI . Bologna. Visitate Espo-
siiione dei cacti modelli delle meritigli".»* 
biciclette • Cimatti •: Deposito: Via Cadorna 23 
(iSf.%1). 

A tutti Biciclette. Micromotori. Grunme Vc<?a. 
Lunghe rateittatioai. Anticipo a piacere. Gran. 
dieso assortimento. Piatta Nicosia 18 (53.237). 
A. V.A.R. Piana Martin! 21, rendita micr va­
lori notoecootert 60 oppare 120 meti a «p-cni 
dipendenti pnhblirbe tmmrahtritini tenta anti­
cipi «rata cambiali. 

OCCASIONI L tt 

kX. TRASFERENDOMI liquidiamo tornanti mo­
bili. lampadari, aollcciwlo. Corso ira berlo 11. 
A. ALBERGATORI iteodienvi tardi, poltriscine. 
sedie, bancone bar nnni:«imi. Eoédra 47. 
ACQUISTATE le memlglioee pellicce MVP1L 
prilla dell'interne. Si pagano tnebe li 12 mesi 
«està anticipo. • M.A.P.I.U «. ria Campo Mar­
ito 69 primo piano. 
AL1ER0HI - htitoti • .^potili . Materanl dt 
pnra lana bitnea garantita da materasso, con 
fodere di pam cotone damascato fiorato della 
migliore qaalitA e» stente in commercio lira 
fi.000 - Da non confonder*! con curami, nrat-
le. ecc. Piatta S. Giorannino della Malta 1 
(PontesWo). telefono 5G5.20S. 

ATTmiOireni Pellicce» aajiifieho 15.000-
25.000-33.000. Modelli 919 Ptjtmfflto 12 meni 
tenia anticipo. • LA.M.A.R. ». ria S. Cater.na 
da Siena 46 (piatta Minert») «rimo piano. 

MOBILI L. U 

L ARTIGIANI, Canto areadoa» otaortlrtW. ntaa-
M. eee. Arroiamatl frulaaM. economici Faei-
Mtu'ool Natoli - Tarala t i (dirimpetto F.V«L). 

ATTEITIAWIII Oltìmlttiml giorallll Fonata 
demo'iiioaa Urah: LlqsidatiM* •ettocMle A*-
tortimeat» Mobili. • Babotei •. piatta 0n!ari*att 
iCiaeaa Edei). 

U LEZIONI. COLLEGI L. U 

AltlETlATI conti «stili DattilograSa. Steao-
grafia. Liagae. OoataMlitA. . («tirati Ena'af* 
Meackial . . Mt Centrale: Beexio 2 (piatta 
Camar) (34.379). S?eevr*a!e: Pi»»« S (4*5.161). 

lì A c o n l t t o v e n d i t a a p p a r t a -
m e n t i , T Ì H I B I , t erren i L. IS 

AF7AR0WE preixl rrriaori TnxJo aitimi frati»*! 
«apartam'aaai. Salita Minto del Gallo 12. 
ere 16-19. 
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ANNUNZI SANITARI 
Oaa. Denaa«iaiftp«tic« 

TOVKBEaT . PEIXS 
Vicolo SaveU. M «cor­
so Vittorio . <*» front* 

Cine ATjcustrart 

r i B T f t O INGRAO 
Dlrfttnr* reaoon*abil* 

sratmunento Tlpofralleo O.t-aU «.A 
Roma . Via IV WOWIBDT» Mal 

£ MONACO 
Cara moderne rapide a radicali 

VEXatK£E-PEU.e 
Eaarai del sangue e microscopici 

Cura Indolore delle emorroidi - varici 

72 Ore 7J»-13; 15-21 (• . FIUMc) 

Prof. DE BERNARDIS 
S a l d a l i — VENTEKES • r S I A X 

lafrOTaTNZA 
DISTURBI * A N O M I U I « S t t C A U 
a-u i»>l* tea*. ia-U • per aporia tao*. 

Via Principe Amedeo. 1 
rane, v ia viminale, creato Stazmaa* 

Otti YiWOPOfff 
Spedai tata Oermnaifliopatlo» 

MALATTIR VENEKFE e PEIXaT 
Via P a i a m o « e » b i t 3 or» t-11:14-I» 

.TtaSTROM 
SPCCIAU8TA OEftafATOLOOO 
Cura «do lora acuta operauona 
EMORROIDI - VEWT VAJtICOM 

Ragadi - Piagna • Idrocele 
VEITERU . R L U . tICPOTBNZA 

Via Cola di Rienzo, 192 
Tel M-Sel - Ore t - l l e 15-» Feat a-IS 

Nevrastenia sessuale 
IMPOTENZA - VENEREE • PELLE 
ANALISI . Cure pre-poat-matrlmo-
nlall. Dott MARTORANA. Napoli 
Via Roma 338 - Tal. 61303. 
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V i a M o n t e b e l l o S S « V i a Sistina.. 
tEZZI IMBATTIBILI . N iente c a m b i a l i In B a n c a 
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